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L'ARRIVO DI ALFONSO XIII, RE DI SPAGNA, A 


PARIGI 


(istantanea Chusséuu-Fluvions). 


CORRIERE. 


Ai giapponesi non basta stupire il mondo con 
le strepitose vittorio; vogliono stupirlo anche 
con la magnanimità. La disfatta militare del ne- 
mico, la conquista del territorio che esso occu- 
pava, non li acquetano; yogliono anche la con- 
quista morale degli animi; il successo loro non 
sa essere solamente militare © politico, vuol es- 
sere anche un successo filosofico; il mondo deve 
persuadersi non solo ch’essi sono forti, ma an- 
cora che sono grandi. La resa di Port-Arthur foce 
accogliere il vinto Stoessel (eroe 0 no ?) a Sasebo 
con onori @ riguardi che impressionarono; ora a 
Sasebo, Togo in persona è andato a stringere la 
mano a Rodjestwenski prigioniero e ferito; il mi- 
nistro della marina giapponese, Yammamoto, ha 
mandato al vinto di Tsushima un delicato regalo 
di fiori con parole ancora più delicate; e l’altro 
ammiraglio prigioniero Niebogatoff ha avuta dal 
Mikado stesso l’offerta di ritenersi libero, coi suoi 
ufficiali, sulla semplice parola d'onore. I giappo- 
nesi scrivono accanto alle vittorie della disciplina 
e del braccio le vittorie dell'animo; essi sanno 
che le vere e durature conquiste si fanno con la 
forza e si consolidano con la bontà. 

Non è questa tutta una preparazione abile, 
preveggente per l’avvenire?... Il Giappone ora, 
militarmente, ha di fronte la Russia, vinta ripe- 
tutamente, ma non doma. Non è essa il solo ne- 
mico. Malgrado i successi per terra e per mare; 
malgrado le parvenze dî un’ammirazione che 
pare unanime nel mondo, essi prevedono le diffi 
denze e le gelosie che sorgeranno nell'ora inevita- 
bile della pace. Il successo militare lo avevano 
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conseguito anche dieci anni fa sui cinesi, e non 
poterono goderne i frutti; l'Europa si sentì, in 
maggioranza, superiore a loro e li sopraffece con 
le intimazioni. Oggi vogliono mostrare all’ Eu- 
ropa, al mondo, che essi sono un popolo grande 
fra i grandi popoli, una grande potenza fra le 
grandî potenze; se a dirlo non bastano le armi, 
Jo dica, lo persuada la magnanimità degli esempi. 

In Russia è tutt'altra cosa: noi ci figuriamo la 
Russia colpita a morte dalle conseguenze della 
guerra; ed essa risponde alla conoscenza imper- 
fetta che si ha di essa nel mondo proclamando la 
guerra ad oltranza; noi ci figuriamo la rivolu- 
zione padrona delle piazze, dei dicasteri, dei ca- 
stelli e dei palazzi imperiali, e la Russia autocra- 
tica confuta lo nostre sensazioni pauroso con la 
nomina di un aggiunto al ministero per gl’interni, 
Trepow, una specie di dittatore politico, supe- 
riore agli stessi ministri, superiore a tutte le or- 
ganizzazioni politiche ed amministrative, a tutte 
le volontà, responsabile davanti allo Czar solo. 
Nell'Estremo Oriente tutte le riserve militari del- 
l'impero; entro l'impero, tutte le forme assolute 
della dominazione che non soffre nè critiche nè 
controlli. Le riunioni degli Zemstvos sospese, 
proibite; Trepow dittatore, per lo Czar, su tutto 
e su tutti. Dove vogliono finîre?... Nel disastro 
completo, interno ed esterno? o si vedrà la sal- 
vezza nell’assurdo, la resurrezione dall’inverosi- 
mile?... 


* 


A Parigi Loubet ed Alfonso XIII scamparono 
iracolo, all’attentato malvagio perpetrato 
iovine sovrano spagnuolo. La sera del 
31 maggio 1905 si ripetè intorno alla carrozza pre- 
sidenziale la stessa scena di spavento, di orrore che 
Parigi vide la sera del 14 gennaio 1858 intorno 
alla carrozza di Napoleone III: l’attentato clas- 
sico, con le bombe, fu quello, e fece mettere su- 
gli altari del fanatismo patriottico Felice Orsini. 
Piaccia o_no, Napoleone HI e l'imperatrice, che 
lottarono fino all'ultimo coi ministri e con gli 
alti magistrati di Francia perchè l'esecuzione ca- 


pitale del rivoluzionario imolese fosse rispar- 
miata, avevano ragione: senza l'elevazione sul 
patibolo non si avrebbero forse avute tante esal- 
tazioni contagiose. Oggi, anche negli attentati. vi 
è la degenerazione più volgare; sono preafimun- 
ziati con cinismo, sono compiuti con vigliacche- 
ria; dopo l’inutile, scellerato delitto, gl’istigatori 
intellettuali si difendono, come 1’ anarchico Ma- 
lato e l’anarchico, Prats y Villa, trincerandosi 
dietro le teoriche strampalate del propagandismo 
collettivista; non è più la concezione sbagliata 
di una mente esaltata che crede vedere in un 
principe un ostacolo al compimento di un fatto 
grande, all'attuazione di un'idea generosa, e si 
spinge al delitto per togliere quell’ostacolo; è la 
fermentazione di tristi elementi antisociali, che 
la società, purtroppo, è costretta a riassorbire, 
come si riassorbono dall'organismo certi veleni 
nel decorso di certe malattie, che vi colgono 
quando meno le aspettate. La scelleraggine di 
codesti attentati sta nelle vittime oscure che 
fanno tutt'intorno: quanto al principio che vor- 
rebbero colpire è troppo in alto ed è troppo 
forte perchè possano raggiungerlo ed abbatterlo. 
Alfonso XII e Loubet, illesi, hanno avuto un’ora 
di esaltazione che not aspettavano; il giovine 
re di Spagna pareva dovesse fare assegnamento 
in Parigi sulla freddezza del pubblico, e l’atten- 
tato alla sua sorridente è coraggiosa giovinezza 
gli ha suscitato attorno l'entusiasmo; arrivò a 
Parigi atteso da una curiosità diffidente, ne è 
partito per l'Inghilterra salutato da un'ammira- 
zione simpatica è fiduciosa. 

Fenomenale, in quell’attentato malvagio, è 
tutta la trafila che le bombe hanno seguita, prima 
che una di esse, imperfetta, andasse a scoppiare 
sotto la seconda carrozza del corteo di Alfonso 
e di Loubet. Furono fabbricate a Barcellona, dove 
gli anarchici ne hanno fatte esplodere una, con 
relativi feriti innocenti, la sera del 2. Da Barcel- 
lona quelle bombe furono mandate tranquilla- 
mente alla frontiera francese, da qui a Cerbère, 
@ da Cerbère a Parigi, all'indirizzo di un ope- 
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raio, la cui moglie è la domestica dell’anarchico 
Carlo Malato, figlio di un italiano, ma di nasc tà, 
di educazione, di svolgimento prettamente fran- 
cese. Lo speditore era Prats y Villa, altro propa- 
gandista anarchico spagnuolo, già arrestato a 
Narbona, come a Parigi è stato arrestato il M: 
lato, Queste ottime persone hanno l’onore dei. r 
tratti e delle biografie sui giornali che vanno per 
le mani del popolo. Leggete quegli articoli apolo- 
gotici, e sentirete che quei commissionari in 
bombe non sono che dei sentimentalisti delicati, 
dei convinti ppugnatori della maggiore pre 
sperità 1 tutta fior di gente, viagg 
in treni-lampo e in prima classe; sono descri 
come pieni di eleganze, dal profilo delicato, dal- 
l'occhio. sentimentale, dalla voce dolce ed affasci- 
nante, dai modi signorili, dal facile rossore sulle 
guance giovanili... Predicano l'assassinio con la 
la © l’incoscienza dei piccoli cantatori giro- 
aghi di canzonette napoletane. 

A proposito, anche fra i piccoli napoletani di 
Londra pare siasi formata una trama anarchica 
contro... dei membri della Camera dei Comuni. 
Parecchi deputati hanno ricevuta una Jettera mi- 
natoria, con tanto di firme, nella quale si promette 
loro un attentato in piena regola, come quello 
contro re Alfonso, se continueranno a propugnare 
la legge.... per la chiusura domenicale obbligatori 
anche delle pi "8) sin qui 
lasciate aperte. Da noi il socialista Cabrini ri- 
prende con fervore la sua proposta per il riposo 


domenicale assoluto 'ed obbligatorio; a Londra i 
suoi piccoli confratelli minacciano di bombardare 
— niente altro! — i fautori del riposo festivo 
esteso ai gelati. Son cose da ridere, vi pare? Ep- 
pure fa gelare il sangue il vedere come agisce 
su certi cervelli ed a quali eccessi può condurre 
il rapporto assolutamente sbagliato fra cause. ed 
effetti. La circolare cui accenno è vera, ed i 
giornali l'hanno riprodotta: ‘quanto alle bombe, 
la polizia inglese, più sbrigativa di quella di Pa 
rigi, saprà verificare essa se si tratta di bombe 
vere o di semplici gelatiere piene di croma alla 
vainiglia o di spumone alla fragola!... 
. 


Londra, dove re Edoardo riceve Alfonso XIII, 
è nella pienezza della sua season; ma. Berlino 
in questi giorni fa concorrenza con le. sué feste 
alla metropoli inglese. Berlino. è tutta incante- 
volmente decorata di migl. di canestri. di rose 
ogni giorno rinnovati; da Potsdam al Castello 
reale è una ressa di ospiti stranieri, dai giappo- 
nesi principi Arisugawa ai nostri duchi d'Aosta, 
dalla missione, straordinaria francese -— vera- 
mente straordinaria —.al principe Nicola del 
Montenegro, che visita per Ja prima volta uffi- 
cialmente la Corte di Berlino. Accanto al suo- 
cero del re d’Italia si trova l’arciduca France 
Ferdinando d’Austria d'Este, che per. l’Italia, e 
non ne fa mistero, non ha simpatie. Avrebbe 
dovuto esservi per la Russia il gran duca Vla- 
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ALFONSO XIII, RE DI SPAGNA, A PARIGI dist, Chussean-Flaviens). 


Alfonso XIII bacia ln regina dei mercati cist. Damas). 


dimiro, ma una comunicazione misteriosa lo av- 
visò che a Berlino avrebbe trovato probabil- 
mente, come “condannato a mori la fine tro- 
vata a Mosca dal granduca Sergio. Egli non si 
è mosso... e gl'invitati di Guglielmo IÎ debbono 
:rgliene grati. È andato per lui il granduca 
sola Nicolaievitch, che non è ancora sulle li- 
ste tenebrose dei Comitati rivoluzionari. 

Il Kronprinz, lo sposo, è oggetto naturalmente 
di innumerevoli riproduzioni fotografiche e ps 
cologiche. Egli entra ufficialmente nella vita del- 
l'impero. Tutti guardano a lui, rievocano i piccoli 
incidenti della sua vita di ventitrè anni, com- 
piti il 6 maggio ultimo; ce n'è per tutti i gusti, 
compreso un volume gustoso di aneddoti pub: 
blicato da Wolly Seibert, che gli fu maestro di 
violino. Dobbiamo credere a questo violinista 
biografo? Egli, non avendolo seguito che fino 
all’Università di Bonn, predice che Federico Gu- 
glielmo formerà sul trono un vivo contrasto col 
tipo paterno; “al padre — dice Seibert — ri- 
marrà inferiore quanto ad iniziativa, lo supere 
in ponderazione, giacchè il fondo della sua na- 
calmo e quasi privo di passione. ,, E an- 
cora, “ ha più ambizioni fisiche, da soldato, che 
da politico, da intellettuale. ,, 

Troppo giovine per avere una storja, è già 
molto se intorno a lui sono messe in"giro delle 
storielle. Come documenti di prima mano, non 
vi sarebbero che questi: una sera, in un teatro 
di Berlino, fù veduta la sua bionda figura alla 
rappresentazione di una commedia dalle tendenze 
80 e, mentre un ordine dell’imperatore era 
stato intimato agli ufficiali che si astenessero dal- 
l’assistere alla recitazione di quel lavoro; un’altra 
volta per poco non si spezzò una gamba avendo 
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voluto discendere a cavallo lo scalone di marmo 
del palazzo di Potsdam. Tutte due le volte fu 
messo, d’ordine paterno, agli arresti; ma, lo dice 
anche il biografo violinista, il rigorismo di Gu- 
glielmo II non ha frenato in nessun modo l’ar- 
dente passione del principe per lo sport in tutte 
le sue forme 0 manifestazioni, dal ballo all'auto 
mobile, dal tennis alla bicicletta, dal cavallo alle 
istantanee fotografiche. Una volta anche, nell'u- 
nico discorso pubblico che egli ha fatto sin qui, 
a 0els, in Slesia, chiamò “ miserabili , i socialisti, 
per la campagna contro il suicidatosi Krupp, 
dopo che Guglielmo Il due giorni prima li aveva 
chiamati “ assassini ». Il giovane principe non fu 
por questo messo agli arresti dall’'augusto geni- 
tore; ma gli toccò la ramanzina direttagli in 
pieno Reichstag da Bébel, fra il silenzio della De- 
stra: “Mi pare che questo giovine signore po- 
trebbe trovare di meglio da fare che insultare 
uomini che hanno qualche cosa al loro attivo... y 
Il Aronprinz comincia ora il suo #meglio da 
fare, 0 lo accompagnano gli augurî doi tedeschi 
© degli amici dei tedeschi in tutto il mondo perchè 
nella sua casa, formata con Cecilia di Mecklem- 
burgo, cresca allé fortune della Germania e della 
civiltà una stirpe degna degli avi e dei tempi. 

Non darò qui la descrizione dei regali di nozze 
piovuti da ogni parte attorno agli sposi impe- 
riali. Noto, invecè, il regalo che Guglielmo II ha 
fatto, in questi giorni di giubilo, al conte di 
Biilow, lo ha nominato principe! partecipan- 
dogli egli stesso, con una visita personale, l’altii 
simo onore che, dacchè l'Impero fu costituito, non 
era toccato che a Bismark. Una prova maggiore 
di fiducia 6 di soddisfazione non poteva essere 
data da Guglielmo al suo gran cancelliere; ed è 
arrivata nel giorno medesimo in cui, a Parigi, 
Delcassé fu obbligato a dare le dimissioni. Il 
ministro francese è vittima.... del Marocco, Il suo 
piano di “ penetrazione pacifica , è fallito; di- 
nanzi l'intervento della Germania, che non pe 
mise che del Marocco si facesse un’altra Tunisia 

Una volta la Germania ha detto alla Franc 
prendetevi Tunisi; gli è andata bene, non trovan- 
dosì di fronte che l'Italia cairoleggiante. Ora l'In- 
ghilterra, per avere assicurato il possesso dell’E- 
gitto, disse alla Francia: prendetevi il Marocco. 
Questa gli è andata male, trovandosi di fronte 
la Germania. 

Ed ecco come Biilow diventa principe, e Del- 
cassé torna semplice deputato dopo sette anni di 
governo. Ma noi italiani ricorderemo sempre sim. 
paticamente Delcassé sincero preparatore di quel 
riavvicinamento franco-italiano che deve avere 
influito per un tanto nei malumori del vivace im- 
peratore tedesco, il cui attaccamento per l’Italia 
non è scevro da lusinghiere sensazioni di gelosia. 


* 

I più felici sono sempre gli americani, che ora 
si disputano sopra una question di coscienza, 
che nessuno di noi, latini, potrebbe imaginare, 
Si ha o non si ha da ricevere i 100.000 dollari 
che Rockofeller regala ad un Istituto «li benefi. 
cenza? I puritani gridano che non si devono' ac- 
cettare i doni di Satana, che Rockefeller è un 
ladro, uno spergiuro, condannato già come tale; 
il suo oro è tutto intriso di sangue, Altri rispon- 
dono, che il danaro non. è che un istrumento, 
cattivo nelle mani del malvagio, buono nelle mani 
dol giusto. Le dispute a Chicago erano accanite, 
quando è intervenuto Satana în persona. È il 
famoso umorista Mark Twain che ha diretto ad 
una Rivista una lettera firmata Satan, che prende 
a canzonare i puritani.... ed a scandalizzare i fi- 
lantropi. 

&I tre quarti del danaro, che serve alle grandi 
istituzioni caritatevoli, sono danaro che pesa 
sulla coscienza del suo proprietario... I legati di 
beneficenza, sono tutti conscience-money, ossia 
confessione di delitti antichi e perpetrazione di 
un ultimo misfatto: perchè l'offerta del morto è 
un furto agli eredi.... Quanto poi a spergiuri, non 
c'è un ricco cittadino della nostra grande cit 
che non spergiuri almeno una volta all'anno... 
davanti all'agente delle tasse. , 

E davanti a questa lettera devono essere ca- 
duti gli scrupoli: scrupoli ipocriti e rettorici, per- 
chè l’idolatria del ricco, del big man, è il tratto 
caratteristico dell'americano. 


8 giugno. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL rino CARLSBAD. 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


CICCO e COLA. 


Anastasia di Meklemburgo-Schwerin, madre della sposa, 


vissime simpatie e dovunque poi passò, successivamente, 
le signore gli gettarono in abbondanza mazzi di fiori. 
Un'altra bomba fu trovataSul terreno, non esplosa, 
poco lungi dal luogo dell'attentato. 
lizia francese, pur non avendo fra le mani an- 
cora l’autore materiale dello scellerato attentato, è per- 
suasa di avere le prove del complotto, del quale era stata 
preavvisata. Dal 26 maggio erano già arrestati gli anar- 
chici spagnuoli Vallina, Navarro e Palacios e l'inglese 
Harvey; dopo l'attentato è stato arrestato, come desti- 
tario delle bombe, speditegli dalla Spagna, l’anarchico 
scrittore di giornali rivoluzionari Carlo Malato; a Nar- 
bona è stato arrestato Antonio Plats y Villa, altro pro- 
pagandista anarchico, speditore delle bombe; ed a Parigi 
un Farras, presunto complice del lanciatore della bomba 
esplosa. Le polizie di tutta Europa sono in moto per tro- 
vare il vero colpevole, che deve essersi subito allontanato 
da Parigi. Ma il Vallina ha iniziate le rivelazioni sulla 
macchinazione di questa nuova scelleraggine anarchica, 


Le nozze del “Kronprinz ,,. n principe eredita 
di Germania, Federico Guglielmo, capitano del 1,° reggi- 
mento della guardia, giovine di 23 anni, ha sposato, il 6 
gno, la granduchessa Cecilia di Mecklemburg-Schwerin. 
che non ha ancora compiuto 19 anni. Il Kronprinz è il 
primogenito dei 7 figliuoli dell'Imperatore. Cecilia è figlia 
del granduca di Mecklemburgo, Federico Francesco III, 
morto a Cannes nel 1897, e della granduchessa Anasta- 
sîa; ed è sorella del granduca regnante, e nipote del 
principe consorte di Olanda. Dei due sposi l'ILLusrra- 
zione diede già i ritratti nei numeri del 18 settembre 
1904 e 19 febbraio 1905; qui ne diamo altri più recenti; 
con illustrazioni che documentano le feste veramente 
sttaordinarie, avvenute negli scorsi giorni a Berlino. 

I giovani sposi furono in principio di primavera in 


Guglielmo IT, accompagnato dai suoi figli, esce dalla 
Berlino. Le NOZZE 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


L'attentato contro re Alfonso a Parigi. questo 
malvagio attentato, del qualo è parola anche nel Coi 
riere, avvenne alle 11 e mezza di martedì sera, 31 mag 
gio, mentre, terminata la rappresentazione di gala al- 
l'Opéra, il corteo del re 0 del presidente arrivava all’an- 
golo della via di Rivoli. La bomba lanciata, non si sa 
ancora bene, se di mezzo alla folla, o da una finestra 
dell'albergo del Louvre, andò a cadere a pochi centimetri 
dalla ruota posteriore sinistra della carrozza dove tro- 
vavansi il Re di Spagna e Loubet. Essa colpi lo zoccolo 
di un cavallò della scorta, che cadde teciso. Re Alfonso, 
in quel momento di generale terrore, balzò in piedi, per 
guardare intorno e qu rassicurare i presenti. Fu un 
fuggi fuggi generale, e fra la scorta a cavallo, gli agenti 
e la folla, furono raccolti ventitrà feriti, tre soli gravi. 
Re Alfonso, tornato al palazzo del quai d'Orsay (Mini- 
stero degli esteri, dove alloggiava) chiese subito la 
municazione telefonica con Madrid, volendo annunciare 
personalmente il fatto alla madre regina Maria Cristina 
per rassicurarla. Congedatosi dal Presidente Loubet, egli 
disse ai suoi ufficiali: “ Hanno voluto farci paura! Per 
fortuna era un semplice petardo. , La mattina dopo, però, 
mentre usciva per recarsi a messa, nella chiesa di Santa 
Clotilde, disse ni medesimi personaggi: “ Amici miei, sta- 
notte non vi ho detto la verità, Si trattava proprio d'una 
bomba, , Descrisse quindi gli effetti dell'esplosione, nar- 
rando d’aver veduto un cavallo cadere nel proprio sangue, 
e d'aver notato le narici sanguinanti d’un altro cavallo, 
Affermò poi d'aver udito la mitraglia battere contro la 
vettura, e concluse: “ Non volli dirvi nulla stanotte per 
lasciarvi dormire, ,, 

I giornali hanno riferita anche un’altra frase carat- 
teristica di re Alfonso, il quale, ritrovandosi col prefetto 
di polizia Lépine, disse ridendo: — Ebbene; abbiamo su- 
bito, il presidente Loubet ed io, il battesimo del fuoco. 

Il contegno disinvolto e gaio di Alfonso suscitò vi- 


chiesa per rientrare a palazzo (fotografie Rendich). 
DEL KRONPRINZ 


Italia e fecero non breve soggiorno a Firenze, dove vi- 
vevano nel cospetto del pubblico, passando il loro tempo 
în visite e gite artistiche; accompagnati dappertutto da 
vina certa curiosità piena di simpatia. Il pubblico fio- 
rentino, accogliendoli dovunque festosamente, era at- 
tratto non dalla loro bellezza, veramente, ma dalla loro 
simpatia molto espressiva e dalla vivace allegria che 
i portavano graziosamente dappertutto. 

Ma nelle grandi cerimonie della settimana che volge 
l'allegria dei due giovani deve essersi trovata a non fa- 
cili prove, giacchè tutto l'antico cerimoniale della Corte 
prussiama — un po’ adattato ai tempi nuovi — è stato 
rievocato, e la corte del giuoco, la danza delle fiaccole, lo 
strumpfband, tutto è ritornato in onore nel gran giorgo 
nel quale il pastore di Corte e il ministro della Real Casa 
hanno legalizzato religiosamente e civilmente il nodo d'a 
more di Federico Guglielmo di Prussia e di Cecilia di 
Mecklemburgo. Le misure di polizia a Berlino erano straor- 
dinarie in questi giorni, e lo sa il nostro corrispondente 
artistico Rendich, che dovette fare un vero tour de force 
per fotografare quanto pubblichiamo ed ottenere, per de- 
ferenza verso l’Irusrrazione, un permesso speciale dal 
presidente di polizia... permesso che in certi bravi gen- 
darmi tedeschi accresceva i sospetti aumentando le difti- 
coltà per fotografare. 


Il pontificale di Pio X perl xvi congresso Euca- 
ristico Internazionale. Pio X ha celebrato il 1 giugno a 
Roma; nella Basilica Vaticana, un solenne pontificale di 
inaugurazione del XVI Congresso Eucaristico Interna- 
zionale, apertosi il giorno successivo nella basilica dei 
Apostoli. La cerimonia papale si svolse in San Pie- 
tro a porte chiuse, davanti ad una folla straordinaria, 
che, per desiderio preventivamente espresso dal papa, 
mantenne il più ossequioso silenzio, Il 2 giugno nella 
basilica dei SS. Apostoli seguì l'apertura dei lavori del 
Congresso , presenti cardinali , pre) arcivescovi, ve- 
scovi, monsignori e. seminaristi, signori e signore d’ogni 
nazionalità. Parlò il presidente, cardinale Respighi, ricor- 
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dando che in questo giorno Pio X compiva il 70.° anno; o 
riassunse lo scopo del Congresso: rinvigorire l'amore dei 
fedeli verso l'Eucaristia, 

L'opera dei Congressi Eucaristici ebbe per promotore 
il P. Foresta, che ne serisse al piissimo monsignor de 
Ségur, nel 1880; @ per iniziativa del Ségur si costituì 
il Comitato che condusse al primo Congresso a Lilla, 
dal 28 al 80 giugno 1881, 

Il Congresso di Roma, riuscito fra tutti il più nu- 


IL PRINCIPE FEDERICO GUGLIELMO DI GERMANIA E LA SUA SPOSA Ckcitia DI Mu 


per l'agricoltura, Rava e il presidente del Consiglio, For- 
tis, che fece auguri per la conclusione della pace nell'E- 
stremo Oriente e per il consolidamento della pace fra le 
nazioni di tutto il mondo; parlò anche 1’ ambasciatore 
turco, decano del corpo diplomatico; ed altri delegati 
stranieri. 

Nella Conferenza si riuscì, di conereto, a stabilire che 
i delegati all’ erigendo Istituto Internazionale debbano 
essere delegati di Governo e non di Associazioni Agrarie. 
Questa tendenza fu specialmente e strenuamente difesa 
dall’ambasciatore francese Barrère, dai delegati francesi 
e dalla maggioranza dei delegati italiani. 

Si raggiunse l'accordo sopra parecchi argomenti che 
potranno recar beneficio all'Agricoltura come: le misure 


| 
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meroso, si è chiuso martedì, 6 giugno, con altra ceri- 
monia papale in Vaticano, dove Pio X portò processio- 
nalmente il Venerabile dalla Cappella Sistina nella ba- 
silica di San Pietro, presenti non ineno di.20 000 persone. 
La processione papale col Santissimo Sacramento non 
orasi veduta in San Pietro dal 1870, 


La Conferenza Agricola Internazionale e te feste 


al Palatino. L'iniziativa del Re per la fondazione di un 


(Fotografia E. Bieber, di Berlino). 


comuni contro le malattie infettive, la diffusione delle 
ie «utili agli agricoltori, la raccolta dei dati sta- 
ici, ecc, 

Invece molti punti furono così controversi, che lascia- 
ronsi sospesi senza deliberazione, come l'argomento del 
credito internazionale agricolo, sul quale i pareri furono 
discordi. Ma tutte le deliberazioni furono prese ad re 
ferendum è cioè salvo l'approvazione dei rispettivi go- 
verni, poichè i delegati hanno mandati limitati e non 
possono impegnarsi. Questa prima conferenza ebbe ca- 
rattere unicamente preparatorio; la conferenza decisiva 
sarà quella che si terrà probabilmente verso la fine del- 
l'anno correnté quando: i governi faranno conoscere il 
loro pensiero sopra le varie quistioni. 


| 
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Istituto Agricolo internazionale permanente in Roma è 
stata portata su di un terreno concreto. dalla riunione 
in Conferenza dei numerosi delegati italiani e stranieri, 
l'inaugurazione del cui congresso fu illustrata nel numero 
scorso © spiegata con un articolo del nostro egregio collabo- 
ratore S. Ghelli. La Conferenza fu chiusa mari SCOrSO, 
i membri dell'importante riunione erano stati la sera 
innanzi invitati dal governo a banchetto di congedo, al 
finire del quale pronunziarono cortesi parole il ministro 


SCHWERIN, 


LEMBUR 


Nell'ultima seduta, di martedi, il ministro Tittoni par- 
tecipò alla conferenza che il Re, volendo concorrere perso 
nalmente alla fondazione e al mantenimento dell'istituto, 
lette a vantaggio di esso il reddito di due tgyyite della 
Corona ammontante ad annue lire trecentomila, Questa 
dichiarazione fa accolta con unanime applauso dall 
semblea, che, su proposta dell’ ambasciatore di Franc (n 
dette incarico al presidente di farsi interpreta presso il 
Re déi suoi sentimenti di riconoscenza, 

Le due tenute sono quelle reali di Tombolo e Coltano, 
le quali, insieme a quella di San Rossore, appartenevano 
alla mensa vescovile di Pisa. e si estendono fino al 
mare, confinano pure coll’Arno 6 sono state divise in varii 
poderi, ognuno dei quali è fornito di Casa colonica con 
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ampie stallo e grandi fienili rispondenti ai 
più moderni sistemi. A_Roma, governo, 
rappresentanze locali, municipio fecero a 
gara nell’onorare gli ospiti stranieri chia- 
mati nella Città Eterna dall'iniziativa del 
Ro; e fra le feste organizzate in loro onore 
ebbe grande concorso quella offerta sul Pa- 
latino dalla presidenza del Consiglio dei 
ministri il 5 giugno, illustrata in questo 
numero. Un simposio sulla casa di Cali- 
gola, un tramonto romano dall'alto degli 
orti Farnesiani e un incendio neroniano 
nella valle del Foro — con il bengala, 
intende — formarono il programma della 
sta, alla quale accorsero un migliaio di 
invitati, comprese molte belle od elegan- 
tissime signore, 

L'augusto colle era sobriamente addob- 
bato. Sei antenne con piccole vittorie in 
cima e con stendardi nazionali ornavano 
l'accesso al clivo della Vittoria; altri sten- 
dardi si alternavano con gli alberi lungo 
il ciglio della casa di Tiberio, L'incan. 
tevole luogo era ravvivato da una ma- 
gnifica flora, che sembrava preparata ap- 
posta per meglio accogliere i difensori 
dell'agricoltura. Anche il Foro era pieno 
di fiori. La casa delle Vestali era coperta 
di un ddido manto di gelsomini; di petti 
d'angolo è di piccole e bianché rose, Ver- 
deggiavano i boschi alla Regia, i mirti al- 
l'ieroon di Cesare, i cipressi presso Sa 


Il benvenuto del Borgomastro, 
Le Nozze DEL “ KRONPRINZ ,. — SULLA PIAZZA DI PARIGI (tot. Rendish). 


turno e gli arboscelli di alloro che circondano il Foro a guisa di ampia ghirlanda, In cima’del 
Palatino, sotto i lecci che ancora ricordano i fasti dei Farnesi, erano apparecchiate numerose e 
piccole tavole per il rinfresco. I più fortunati siedevano presso la balaustra, d'onde si abbraccia 
la vista dei colli dal Calio al Gianicolo, 

Da un boschetto vicino giungeva una carezzevole onda di suoni, eccitatrice di sogni nell'ora 
suggestiva del tramonto. Era la banda dei carabinieri. Il Presidente del Consiglio, con nume- 
roso stato maggiore, accolse gl'invitati, i quali cominciarono ad arrivare verso le ore 18. Eranvi 
quasi tutti gli ambasciatori e i ministri accreditati presso il Quirinale. Ambasciate di Ger- 

e di Francia erano pressochè intiere con tutto il personale e tutte le signore. Eranvi 
tutti i ministri ei sottosegretari, una larga rappresentanza del Senato e della Camera, del Mu- 
nicipio e dei varii dicasteri governativi. Il Palatino spiegò tutte le sue seduzioni vespertine, e 
la gaia riunione si protrasse fin verso le 10 di sera. Non mancava che la luna, appena nascente. 


— Alla Villa Reale. Le festo straordinarie di maggio volgono al fine; 1 
Automobile si è chiusa; rimangono ancora i divertimenti diurni e serali offerti nella Villa Reale ai 
iardini pubblici dal benemerito comitato di gentildonne e cavalieri che, anche quest'anno, con l'espo- 

sizione artistica del bianco e nero, hanno saputo creare ivi'un convegno sceltissimo, i cui profitti 

sono devoluti alla beneficenza, E questa domenica si corre il gran premio ambrosiano di 100000 lire. 
L'esposizione — che fu inaugurata il 15 maggio presenti i duchi d'Aosta e la principessa 
Letizia — occupa varie sale al pian terre lla; ed è stata ordinat: 
con. serio‘ 6 preciso inter , e disegni tutti o qu 
Pr i Carlo, Galli, Mor- 

ini rame, Ma- 

n H na ed altri. 
varietà di programma, che si rinnova. costantemente, 
gare sportive, concerti, recitazioni, pesche di beneficenza; 

coli a divertirsi, a godere facendo del bene. 

orto, pare, a 


ne del Ciclo e del- 


rianì, 
Attorno all’ Esposizione con infiniti 
susseguonsi spettacoli diurni e notturn 
tutto quanto può attirare grandi e pi 
Il geniale ritrovo, che rimarrà a 
pagina al nostro Riccardo Salvadori. 
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6 giugno (fot. E. Rendich). 


PER LE NOZZE DEL PRINCIPE FEDERICO GUGLIELMO 


Berlino. 
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i, da sehizzo del pittore Bertan). 


IL PROCESSO DEI QUATTRO TRIESTINI (disogno di A. Molinari 


Vienna. 
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Felici), 


- IL MOMENTO DELL’ELEVAZIONE (fot. G, 


giugno. 


1 


EucarisTICO 


di 
5 
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DI 


Roma. — Messa posTIFICALE DI Pio X In San Pierro 
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Il processo contro i quattro triestini a Vienna 


— IL MIPE VERDETTO — 


Il ‘proo In Vara 
‘processo contro i iestini inal- 
mente terminato con la scarcerazione di due ac- 
cusati è con condanna relativamente tenuo degli 
altri due. E pensare che per quello benedette 
bombe di Trieste si è fatto a suo tempo tutto 
quel chiasso! 
To sarei davvero curioso di sapere quello che 
dirà A aolo direttore di polizia È oe 
e s'era tanto adoperato per gonfiare la 
sen in tutti i versi! K 
H E DE si può de, che la Lo non abbia 
fatto del suo lio, aggravare la posizione 
degli Nstusati POE PRaito in un'udienza a porte 
biso è stata lotta una lunghissima nota del di- 
rettore di polizia di Trieste, dove descrive tutte 
le dimostrazioni irredentiste a Trieste è in Ita. 
lia dall’ di Oberdan fino ai giorni nostri. 
Ri ta tura di stile in quello descrizioni 
li complotti e di dimostrazioni anti-austriache 
in Italia! Ma la polizia e con essa l'I R. Pro- 
curatore di Stato si sono ben guardati dal de- 
scrivere quelle altre dimostrazioni antitaliane, 
messo in scena dagli organi delle autorità a Trie- 
ste, come si sono ben guardati dal far parola 
delle gesta dei funzionari austriaci nelle pro- 
vineie. italiane. Anzi, 0 la Corte e il pubblico 
accusatore, hanno voluto soffocare ad ogni costo 
lo scandalo Boniciolli ‘per tema che altri scan- 
dali simili, e più gravi ancora, ne saltassero fuori 
sul. conto delle autorità politiche di Trieste. 
Che poi lo Stato si faccia degli italiani suoi 
sudditi quell'idea, che più volte ha mostrato di 
avere sul conto loro, con quelle note, non c'è 
propriò da meravigliarsi. Se tutti i rapporti delle 
autorità politichè di Trieste contengono di quelle 
corbellerie e di quelle amenità, non c'è da stu- 
piràì, davvero, se un giorno o l'altro il Governo 
centrale. dovèsse decidersi di prendere a canno- 
nate la città' ribolle. E ameno è stato veramente 
questo processo, ma nello stesso tempo adioso per 
lo sofferenze inflitte agli accusati da quel fami» 
grato giudice istruttore, che si introduce di notte 
nella Parra del più debole degli accusati, il Suban, 
per carpirgli la confessione, presentandogli tra 
il resto la vecchia madre svenuta dal dolore; — 
che stende a modo suo i protocolli per trarre in 
inganno gli altri accusati; — cho va terroriz- 
zando il Cozzi col preannunziargli la forca; — 
che insomma ricorre ai sistemi più odiosi per 
imbastire un atto d'accusa, e poi ha la faccia 
tosta di lagnarsi degli attacchi della cosidetta 
stampa irredentista. 
resto non sono state solo questo le cose 
storte, che specialmente noi, italiani, abbiamo 
dovuto digerire nel corso di questo processo. 
Basti dire; che ci hanno voluto mettere alla porta 
senza molti complimenti, in causa di una let- 
tera minatoria, spedita a un giurato probabil- 
mente da chi aveva tutto l'interesse di danneg- 
giare gli accusati. Gli avvocati della difesa, per 
paralizzare l'affetto di quella lettera, firmata dal 
comitato irredentista ,, sono ricorsi all’espe- 
diente di dichiarare scaduti dalla loro qualità di 
fiduciarii i giornalisti italiani, presonti nell'aula. 
To sono ben lontano dal voler fare un rim- 
provero agli egregi difensori 6 sono convinto 
che tutti i giornalisti italiani, allontanati dal- 
l’aula, non serberanno rancore di ciò nè agli ac- 
cusati nè ai loro difensori, ai quali l’unico mezzo 
por cattivarsi le simpatie dei giurati parve l’im- 
mediato allontanamento di tutti gli italiani dalle 
udienze. E che dire delle corbellerie del Procura. 
tore di Stato, che ritenne uno dei titoli principali 
del suo compito, non dirò soltanto lo svisare i 
fatti, ma lo svisarli con la maligna intenzione di 
mettere in cattiva luce l’Italia e gli italiani e in 
questa Rua infondere nei giurati l'opinione, che 
noi, in Italia, non s'abbia proprio altro da fare che 
ordire congiure a dritta © a manca contro l’Au- 
stria!*Per buona sorte tutte le sue sfuriate non 
hanno fatto effetto sui giurati, i quali hanno preso 
le cose, come andavano prese, ed hanno pronun- 
ciato un verdetto, che — convien dirlo a loro 
onore — non poteva essere più oggettivo e più 
imparziale. E sarebbe da augurarsi che da que- 
sta famosa istoria delle bombe di Trieste e dal 
verdetto eloquentissimo, pronunciato in 
sito dai giurati di Vienna, le autorità po! 
di Trieste traessero il giusto significato e si per- 
suadessero una buona volta a smettere quei si- 
stemi polizieschi, che finora erano applicati su 
vasta scala in quelle benedette provincie italiane, 
dove il malcontento cresceva, appunto perchè 
andava crescendo nei funzionarii dello Stato l’i- 
dea di dover trattare quei paesi come territorî 
di conquista, FrANco CABURI 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


La vittoria franvese al matrimonio del Kronprinz. La 

facciata di San Lorenzo a Firenze, I giornalisti o la so- 

vranità dell'on. Cavagnari. Il Congo Belga e Iaciviltà. 

Roma 2 giugno, venerdì — Poichè i 
tedeschi ormai sanno il latino meglio di noi, molti 
devono essersi ripetuto oggi a Berlino il Grae- 
cia capta ferum victorem cepit. Ceci 
lia di Meclemburgo in tutte le cerimonie delle 
sue nozze col principe ereditario di Germania 
porterà tolette parigine: Bismark sarà dopo tren- 
tacinque anni vinto da Paquin, e Moltke da Dou- 
cet, I sarti di Rue de la Paix vendicano i generali 
del Secondo Impero. Ai colpi di cannone Parigi 
risponde con fruscii di sete e trasparenze di 
merletti. La Russia non avrà mai questa con- 
solazione in Giappone, nemmeno fra un secolo. 

Veramente la gentile colpevole di questo de- 
lito di lesa patria è una russa: la granduchessa 
Anastasia di Meclemburgo madre della sposa è 
l'elegantissima figlia del granduca russo Michele 
Nicolaievich. L'alleata difende l’alleata nel mo- 
mento in cui la priroi sembra più sconquassata 
della flotta di Rodjestvenski. E francamente ha 
ragione. 

Conoscete la foggia che il patriottismo te- 
desco voleva imporre alla sposa? È la così detta 
veste reforme, una riforma più pedante di 
quella di Lutero; e consiste in una vestaglia 
tutta d'un pezzo ‘come la foggia che le nostre 
nonne dicevano polonaise e le nostre donne 
dicono princesse, ma non attagliata alla vita, 
e nemmeno come la foggia empire aderente ai 
fianchi, qualcosa d'informe che assomiglia alla 
veste da camera d'una provinciale arricchita la 

uale ostenti rasi, trine e nastri anche nella in- 
timità e nella comodità della sua stanza da letto, 
qualcosa di goffo come il sacco alla bébé caro 
ai veglioni dei camevali poveri. Questa foggia 
chiedevano per economia e per invidia, le buone 
massaie tedesche: non l'hanno ottenuta. I di- 
ritti della grazia e del capriccio son salvi. 

Pure una concessione s'è dovuta fare al nazio- 
nalismo: i dessous sono stati tessuti, inven- 
tati, tagliati, cuciti in Germania, Me ne rincresce 
pel Kronprin: 


3 giugno, sabato. — L'Italia è il regno 
del Provvisorio. La flemma e il dubbio sono 
i due ministri di questo tirannello dormiglioso. 

Tutti conoscono la nuda facciata della chiesa 
di San Lorenzo a Firenze e molti il fastoso di- 
segno a colonne, nicchie e balaustre che nel 
1516 Michelangelo preparò per adornarla e che 
è conservato nella Galleria Buonarotti. Un al- 
tro è, mi pare, agli Uffizi, accanto a un pro- 
getto di Giuliano da Sangallo. Son passati quat- 
trocent'anni: la facciata è ancora nuda. 

Ma questo sarebbe niente. Il magnifico tem- 
pio del Brunellesco e del Michelangelo poteva 
aspettare altri quattrocent'ani con la fronte nu- 
da, tanto l'architettura dentro ne è bella e tanto 
son rari i tesori con che le mani di Donatello e 
di Verrocchio, di Desiderio e di Lippo Lippi 
l'hanno dentro adornato, se nella primavera del 
1900 non fosse fiorita all'improvviso nell'animo 
di molti ottimi fiorentini la superba speranza 
di veder compiuto durante la loro vita, sotto 
i loro occhi, il miracolo. Gli audaci in Italia 
hanno il torto di opporsi al carattere nazionale 
che è prudente: perciò son pochi o di corta lena. 

Nel 1900 fu infatti indetto un concorso per 
la facciata di San Lorenzo dato che i disegni 
del Buonarotti e del Sangallo erano inattuabili 
perchè non tengono nessun conto delle linee 
organiche interne ed esterne della chiesa. Nel. 
l'aprile del 1901 ottantacinque progetti erano 
presentati al giudizio d'un giurì composto del 
barone Geymiiller, di Marcel Reymond, di Fran- 
cesco Azzurri, di Francesco Bartolini, di Stefano 
Ussi, di Dante Sodini, d'Ernesto Basile; e que- 
sto giurì quasi insigne ne sceglieva sette, quelli 
del Bazzani, del Calderini, del Colamarini, del 
Lusini, del Guidotti, del Sabatini, del Caldini. 
Lo sforzo era stato enorme: fu necessario un 
riposo. Il nuovo concorso fra quei sette fu in- 
detto per quattr'anni dopo, per l'aprile 1905. 
Un nuovo giurì composto del d'Andrade, del 
Geymiiller, del Reymond, dello Zampi, del Bar- 
tolini, del Maccari, del Sodini adesso ha final- 
mente trovato il vincitore, Cesare Bazzani, e 
lo-ha annunciato ai popoli. 

Voi credereste che il lavoro sia per comin- 
ciare durante l'estate, tanto più che intanto la 
chiesa di San Lorenzo ha ricevuto un lascito 
di ottocentomila lire e la facciata ne costerebbe 


appena trecentomila. Ebbene, no: la facciata 
molto probabilmente non si farà e Cesare Baz- 
zani si dovrà contentare dell'onore e di tremila 
lire... d 

Perchè? Nessuno lo sa, ma tutti dicono che la 
facciata per ora non si farà. Il provvisorio 
torna, cioè seguita a regnare, senza emuli. 

Intanto un fatto è stupefacente: la tenacia di 
questo giovane architetto romano a lottare troppo 
spesso ‘per una, vittoria platonica. A seguire Ja 
sua breve carriera, lo si vede vincere sempre, 
contrò avversarii potenti e magari famosi; ma 
vinti essi risorgono è vietano, in nome dell'iner- 
zia poichè l'invidia certo è ignota ai loro nobi- 
lissimi animi, che i progetti del giovane vincitore 
sieno posti in atto. 

Dal progetto pel restauro dello storico e forse 
dantesco Albergo dell'Orso a quello per la fac- 
ciata di Santa Maria degli Angeli, pure qui in 
Roma, dal progetto per la Biblioteca Nazionale 
a quello per la facciata di San Lorenzo a Fi- 
renze, Cesare Bazzani s'è affermato, sebbene 
abbia per quattro anni (1900-1903) goduto del 
pensionato artistico italiano, un lavoratore in- 
stancabile, agile nei varii stili, dottissimo nella 
loro storia, felice nell'invenzione, innamorato 
della decorazione policroma a graffiti, mosaici, 
ceramiche, vetriate. Noi che si scrive, distri- 
buiamo tonnellate di gloria all'autore d'un so- 
netto o d'un acquarello: degli architetti taciamo 
per abitudine e, più spesso, per ignoranza della 
loro ‘arte complessa ed eterna. 

E gl'intrighi, le mene, gli arbitri, le iniquità 
contro questi artisti davvero degni d'italianità 
sono resi più facili da questo nostro silenzio. 

Vedremo se anche questa volta si ripeterà, per 
la facciata di San Lorenzo, lo stesso italianissimo 
scherzo. Noi..ci divertiremo a farne la croni- 
storia, coi nomi degli attori... 

* 


5 giugno, lunedì. — I giornalisti appolla- 
iati nella tribuna della stampa alla Camera hanno 
mandato due rappresentanti all'onorevole Ca- 
vagnari che in pubblica seduta li aveva apo- 
strofati col nome di maleducati. L'on. Cavagnari 
che si stima per finzione costituzioriale la 508.8 
parte d'un despota, ha rifiutato ogni spiega- 
zione perchè «non si può ammettere un inter- 
vento qualunque nelle discussioni da parte di 
estranei all'assemblea». L'onorevole Cavagnari 
offende i giornalisti ma difende lo statuto: è 
degno di ericomi 

Non so che cosa i miei colleghi della suddetta 
tribuna faranno davanti a questi argomenti. Po- 
trebbero abolire l'onorevole Cavagnari; non più 
nominarlo, qualunque ‘cosa da oggi dica o fac- 
cia; ed applicare questa regola per ogni de- 
putato che mostri la velleità di offenderli. Fra 
un mese mezzo parlamento firmerebbe una sup- 
plica ai resocontisti della Camera. per essere 
nominato almeno una volta al mese. Pefchè 
la sproporzione fra quel che il parlamento è e 
quel che il parlamento ormai crede di essere, è 
tutta colpa di noi giornalisti: noi siamo il mega- 
fono di quella voce fioca, noi diamo ogni sera 
apparenza di logica e di grammatica ad ogni 
più sconclusionato discorso e ad ogni più petu- 
lante pettegolezzo; senza i giornali ele quat- 
tro o cinque colonne che ingenuamente essi gli 
dedicano ogni giorno, gli onorevoli Cavagnari 
sarebbero ridotti ad essere soltanto i signori Ca- 
vagnari cioè della brava, anzi ottima gente, che 
nessuno sa chi sia e che è inutile per l’intel- 
ligenza e per l’attività nazionale sapere chi sia. 
E che l'onorevole Cavagnari non voglia con fe- 
rocia includermi tra «i maleducati» per questa 
umilissima constatazione di fatto. Io non l'ho 
mai veduto ma l'ho sempre ammirato perchè 
è un uomo sincero e osa ad ogni natale, ad 
ogni carnevale, ad ogni pasqua, ad ogni estate 
chiedere per primo quelle vacanze che tutti i 
suoi colleghi desiderano ma non osano confessare 
di desiderare. 

E quando il suo nome e i suoi discorsi fossero 
soppressi dai resoconti dei giornali insieme al 
nome e ai discorsi di molti altri «onorevoli», 
i giornali potrebbero anche occuparsi del modo 
con cui i giornalisti, sono trattati in parlamento. 
Parlo dei giornalisti veri ed utili. 

Relegati in quel famoso corridoio verde che 
tutti i postulanti e gl'importuni ingombrano o 
pigiati in quella tribuna dove spesso è impos- 
sibile udire quel che si dice nell'aula, essi sono 
ormai dal regolamento e dalla consuetudine con- 
siderati come intrusi pericolosi. In ogni altro 
paese civile essi possono entrare în ogni sala 
ein ogni ambulacro, salvo che nell'aula o nelle 
sale delle sedute, possono cercare le notizie e 
le persone che vogliono, e gli uscieri spalancano 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roma. — Lek FESs' 


È AL PALATINO PER LA'CONFERE! 


(Istantanee Dante Paolocci, di Roma). 


ZA AGRICOLA INTERNAZIONALE, 


a due battenti ogni porta al loro passaggio. Da 
noi, i cinquecento otto — a cominciare dai Po- 
polari si illudono veramentte d'aver ereditato 
un po’ della sovranità e della intangibilità che, 
prima delle Costituzioni, derivava al principe 
dalla bontà stessa di Dio. 

E per rispettare lo spirito e la parola dello 
Statuto — come l'onorevole Cavagnari ei suoi 
rappresentanti hanno voluto fare nella loro di 
chiarazione solenne — sarebbe bene correggere 
quel pregiudizio, 

E, poichè s'è voluto parlare di educazione, an- 
che l'educazione ne sarebbe avvantaggiata, — 
non soltanto quella dei giornalisti 


* 


6 giugno, martedì — La civiltà è un'i- 
dea relativa. Il re Leopoldo del Belgio e gli altri 
amministratori dello Stato del Congo che il Con- 
gresso di Berlino ha voluto con squisita ironia 
chiamare Stato libero del Congo, hanno, per 
esempio; quest'idea della civiltà: un negro è 
tanto più civile quanto più caucciù vende agli 
agenti bianchi e quanto più a buon mercato lo 
vende. 

E con rigidità filosofica, stabilito questo prin- 
cipio, si sono occupati ad attuarlo giorno per 
giorno senza pietà. Ogni grande principio ha 
i suoi martiri: se sono negri, non contano; se 
sono bianchi, costano dalle quattro alle seimila 
lire all'anno. E per la gloria di quel principio, 
si son trovate subito centinaia e migliaia di mar- 
tiri, dell’un colore e dell’altro. 

Oggi noì si grida allo scandalo perchè i ma: 
tiri bianchi sono stati sopratutto italiani, e 
dà tutta la colpa al ministero della guerra che 
con apposita circolare due anni fa concesse ai no- 
stri ufficiali che volessero andare ad uccidere o 
a farsi uccidere al Congo Belga i benefici del- 
l'caspettativa speciale». In fondo abbiamo torto. 
L'ho letto in molti giornali belgi e anche in 
qualche giornale italiano: noi abbiamo avuto 


in questo modo l'onore di far opera di pionieri 
della civiltà. Pare che sia un onore immortale 
anche se il compito è sovente mortale. 

La colpa non è stata del ministero della guer- 
ra, degli esteri o della marina; la colpa è della 
retorica. Civiltà è una parola bella e sonora e, 
come alle donne belle, a certe belle parole ne: 
suno osa domandare donde vengano € che cos: 
vogliono: basta che sieno belle. 

Se il senatore Malvano o chi per lui avessero 
avuto delle abitudini critiche non avrebbero do. 
mandato, prima di diffondere tra i nostri soldati 
quella circolare, quali stipendii e quali premii 
erano riserbati a chi s'arruolava pel Congo, ma 
avrebbero domandato semplicemente a rè Leo- 
poldo: — Scusi, Vostra Maestà che cosa intende 
con la parola civiltà? 

Il re Leopoldo che è una persona, dicono, 
franca e, a udire le sue figliole, anche troppo 
franca, avrebbe risposto: — Dodici milioni d'a- 
vanzo nel bilancio annuale del Congo. 

E l'equivoco sarebbe. stato chiarito. 

La quale abitudine di domandare spiegazioni 
su tutte le parole belle, dovrebbe essere la 
prima regola d'ogni politica: lo era ai tempi di 
Machiavelli. Provate a domandare a un sociali- 
sta che significa l'Eguaglianza, a una donna 
che significa l'Amore, a un guerrafondaio che 
significa la Patria, a un dottore che significa la 
Salute, a un filosofo che significa la Verità, a 
un ‘poeta che significa la Bellezza. vedrete 
subito nei loro occhi uno sbigottimento, — il 
terrore di qualcuno che si sente mancare il 
terreno sotto i piedi e non sa dove aggrapparsi. 
Essi vivono di quelle parole, perciò le venerano, 
perciò le circondano di musica, d'incenso, e di 
mistero. 

E nessun gusto è maggiore, ai tempi che cor- 
rono, di far tacere le musiche, svaporare gl’in- 
censi e di ficcar gli occhi dentro il mistero. 

Questa volta sì è riesciti a vedere che signi- 
fichi per taluni nel 1905 la parola Civiltà. S 


la lezione giovasse, si dovrebbe esser grati a 
quei poveri morti. Ma non gioverà. 


Civiltà, civiltà! Evviva la civiltà! 
* 
7 giugno, mercoledì — In ogni città 


d'Italia è un concorso drammatico. I risultati 
ve li vien raccontando con imparzialità il nostro 
Leporello — non sono ottimi; ma i concorsi 
seguitano a moltiplicarsi a Firenze, a Milano, a 
Roma, a Torino. A Torino il concorso dramma- 
tico della Stampa — offre diecimila lire di 
premio e, forse, l’arte incomparabile della signora 
Duse: presso a poco, il paradiso, 

Ma a me sembra che questi concorsi abbiano 
due difetti fondamentali: troppo ottimismo e 
troppo pessimismo. L'ottimismo riguarda gli au- 
tori che dovrebbero gemere nelle prigioni del- 
l'ignoto aspettando che sopra un raggio di sole 
voli a loro il Concorso liberatore: e quest’illu- 
sione è tanto generosa che sarebbe peccato di- 
scuterla. Il pessimismo riguarda i nostri attori 

È proprio vero che gli attori italiani rifiutino 
sistematicamente tutte le buone commedie e tutte 
le buone tragedie che tutti questi autori ge- 
mebondi offrono loro ad ogni distribuzione di 
posi ‘on mi pare. Gli attori italiani sono tanto 
pronti a recitare qualunque passabile copione 
cada loro dal cielo che.... la stessa signora Duse, 
cioè la nostra attrice più meritamente celebrata, 
cerca questa insolita via d'un concorso per rie- 
scire a trovare un nuovo dramma italiano degno 
della sua arte, Dunque è segno che ha presso a 
poco perduto ogni speranza nelle vie sglite. 

E poichè ciò non può precisamente dipendere 
dalla timidezza dei nostri autori buoni ma ignoti, 
non ci sì potrebbe rassegnare al pensiero che 
essi ancora non esistono ? 

Ma questo pensiero sarebbe antipatriottico e 
non bisogna pensarlo. Moltiplichiamo i concorsi 
e aspettiamo il Messia.... 


IL Conre OrtAVIO. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Milano. — NEL GIARDINO DELLA VILLA REALE DURANTE L'E 


SPOSIZIONE DEL Bianco e Nero, 


(Ist. di Riocurdo Salvadori) 


LLUSTRAZIONE IN 


Il Conte di Torino e i Veter fello_ sale dell'Esposizione di Bianco e Nero. — Il Teatrino. 


Milano. — A ATRIA ALLA VILLA REALE (disegni di R. Salvadori), 


ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE 


IN MEZZOFALLE REGINETTE. Rocnctita Pret 


di anni 16, categoria carattere 
Non siamo più în carnevale, ma siamo ancora in piena fioritura delle regine dei mer- — avvenne al suono della marcia 
cati. Firenze con le recenti'sue foste dei fiori, ha attirato a sè le reginette di Milano dente ed anche tumultuante, pe 
# di Torino, che poi, insîemè con la reginetta di Firenze, sono andate a rallegrare della teri estetici della giuri zi si ‘ebbe la min 


loro presenza le feste pisano, Lo tro roginetto si 


gruppo, che diamo 
in questo numero, 
A Firenze, la sera 


fu persino gran 
ballo, con masch 
re, alla Pergola, 
in'onore delle re 
ginotte!... Anche 
fioma ha voluto 
ro lo proprio re 
no, scelte fra il 
ceto femminile che 
a Roma più infer- 
vora gl'indigeni o 
i forestieri — le 
modelle, che în Ro- 
ma formano. nna 
istituzione, Il con- 
tingente maggiore 
di esse agli studî 
dei pittori e degli 
scultori è dato dal- 
le ciociare nel loro 
caratteristico ,60- 


stume:. esse for 
mono la maggio 
ranza delle 


ranti alle corone 
regali conferite d 
giornalisti ed ar- 
tisti dell' allegro 
mondo romano. 
Giacchè non una 
regina, ma tre 
ne vollero, forse 
perchè Roma è se- 
de del triregno. 
L'incoronazione 
èbbe luogo nel. po- 
polare . teatro A- 
driano, trasforma- 
to in una g 
diosa e- gaia cor- 
beille di fiori; e 
la. proclamazione 
delle tre regine — 


Caponi. 


LE REGINETTE. DI TorINO, DI FIRENZE E DI MILANO. 
(Fot. Cattani o figlio, di Fifenza). 


cinrono fotografi 


re in un hel cadeva nell'antichità per la proclamazione de 


Biseo. Monteverde, Gifariello, Monta; 
Profili. Marchetti. Rete, 


Roma. — Lo SCRUTINIO PER L’ELEZIONE DELLE 


INE DELLE MODELLE (fot. Dante Paoloosi). 


detta Ninetta, di anni 20, categoria modelle; Lodovi 
e Cecchina Bellicotti, di anni 18, categoria costume, 

ale autentica, davanti ad una folla enorme, plau- 

non condiyidev 

‘0 pugilato, come ac- 

imperatori e per 


chè una parte del pubbli 


Mois 


i cri- 


zione dei papi. 
Se le notizie che 
corrono su questo 
risveglio della xe- 
galità femminile 
dei mercati si av- 
vereranno, avremo 
nell’anno e per il 
carnevale’ venturo 
anche’ le reginett® 
di:Napoli, di Pa- 
lermo, di Verona. 
Sì, anche a Verona 
pensano ad eleg- 
gere la regina di 
quel mercato me- 
ravigliosamente 
artistico che è pi; 
za delle Erbe; e,al- 
lora, se avremo una 
reginetta del me 
cato anche a V 
non 


‘ale ‘6 per l’al- 
legria del pubblico 
nostro e forestiero 
che questo è un 
risveglio; e non si 
può dire che non 
e entri anche la 
politica interna- 
zionali 

Da Firenze, per 
esempio, le tre re- 
ginette hanno 
mandato telegrar 
mi di gaia frater- 
nità alle regine 
te deî mercati di 
Parigi, augura: 
do lunga amicizia 
fra le nazioni 
relle!... 
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i; © poi l’Alfieri, e 
ir, DO poi Cervantes 


parlare ‘dei nuovi poeti e dei prosatori nuovi; 
che vi fa se di tanto in tanto torni di moda il 
parlare d'un grande antico? Via! ci si rifà la 
LO , l’anima! O vi dà fastidio la pos: 
sibili! 


confronti ? 

C'è, nelle faccende di questo basso mondo, la 
smania del fare e la rettorica corrispondente; e 
c'è altresì Ja smania del non fare v dell’ impe- 
dire che altri faccia, 6 quindi la retorica del 
contradire. Non appena una idea, più 0 meno 
bella o gonerosa 0 nobile, sorga in mente a qual- 
cuno, eccoti l’ipercritico a contorcersi per dimo- 
strare cho quolla è una stortura, magari un'idea 
antipatriottica, Nel più dei casi, codesta iporcri- 
tica saccente ha una ispirazione poco confessa 
bile; muove da un sentimento d'invidia o d’ac- 
cidia, forse curioso, ma molto umano, purtroppo. 
Oh se quella talo idea fossé sbocciata nel capo 
«d'un amico 0 d'un consorté, che altra accoglienza 
meriterebbe! Io non so se per caso; ma, quando 
osservo il ripetersi di siffatte storture, a mo vien 
fatto di ripensare a un poco noto giudizio del 
Manzoni, riferito dal Bonghi, 

“ Dicova delle sbtte, 0 a proposito doi Gesuiti, che 
nissomigliano a della gente chiusa in una stanza, con 
una stufa in cui buttano legna sopra logna, S'immagi- 
nano, riscaldandosi a quella loro maniera, che tutti si 
riscaldino insiemo con loro: illusione che svanisce, ap. 
pena uno di loro è obbligato a mettere il naso fuori 
la finestra. n 
A buon conto, noi che non siamo ascritti a 
nessuna sètta o chiesuola, e, anzichè rannic- 


chiarei intorno a una stufa, amiamo di mettere 
il naso e se occorra la testa fuori della finestra, 
por respirare aria libera e pura, noi prendiamo 
gusto al succedersi dei centonarii, o a parlare e 
a sentir riparlare ogni tanto dei santi padri della 
letteratura o dell'arte o della scienza. La con- 
versazione, scritta od orale, finisce in quei giorni 
d'esser pettegola; e certi sentimenti e certe im- 
pressioni si ravvivano e rinverdiscono, pel fatto 
di poterli comunicare ad altri o di sentirli di- 
scussi; e in alcuni si desta la voglia di cono- 
scere capolavori ignorati, in altri si rafforza e 
ringagliardisce l'antica e forse un po’ intiepidita 
mirazione per essi. 

‘on intendo qui, como pur n'avrei voglia, 
riandar tutta l'opera letteraria di quel singolare 
ed eroico scrittore ed uomo d'azione che fu Mi- 
chele Cervantes. E neanche discorrere del solo 
suo immortale romanzo. Mi fermerò a un opi- 
sodio di questo, e dei meno conosciuti; il quale 
mi darà occasione ad additare qualcuno dei tanti 
rapporti che quell'opera e quello scrittore ebbero 
ed hanno con opere e scrittori nostri, 

* 

Scavalcato miseramente, per soperchieria di 
quella Fortuna “che agli animosi fatti mal s'ac- 
corda, dal misterioso cavaliere che avea dipinta 
sullo scudo una luna risplendente (a somiglianza 
forse dell’ Angelino dell' Orlando innamorato, il 
quale, diceva il Boiardo, P’orta nel biavo la luna 
d'argento), il malconcio eroe dalla Triste Fi- 
gura dovette arrendersi ai patti fermati prima 
dello scontro. L'onore di Dulcinea rimaneva 
salvo: essa sarebbe continuata ad essero la mas 
hermosa mujer del mundo; ma al suo illustre e 
sventurato paladino conveniva oramai smettere 
por un intero anno l’uso delle armi, e tornarsene 
alla pace prosaica del suo paesello nativo. — Toc- 
cava così a lui di rifare, per forza d'altri, ciò che 
spontaneamente s'erano imposto i tre guerrieri 
che, nell’Orlando Furioso (XXXIII, 75-6), accom- 
pagnavano Ullania, quando appresero non esser 
già un paladino, ma una femmina quel cavaliere 
che li aveva sbalzati di sella. 

E dallo sdegno e dalla furia spin! 
L'arme si spoglian, quante n'hanno indosso; 
Nè si lascian la spada ond’eran cinti, 
E del castel la gittano nel fosso; 
E giuran, poichè gli ha una donna vinti 
E fatto sul terren battere il dosso, 
Che, per purgar sì grave error, staranno 
Senza mai vestir l’arme intero un anno; 

E che n'andranno a piè pur tuttavia, 
O sia la strada piana, o scenda 0 saglia.... 

Intanto, povero Don Chisciotte, gli ci vollero 
ben sei giorni di letto per guarire delle ammac- 


cature; e solo al settimo, ancora mal reggendosi 
sul mal fermo Ronzinante, potè abbandonare 
l’ospitale città di Barcellona, e riprendere l'inglo- 
riosa via del ritorno. Il fido Sancio lo seguiva a 
piedi, dacchè le armi, vietato al cavaliere, erano 
State caricate sull’asino dello scudiere. Il Napo- 
leone della Mancia s'avviava agli ozii dell'isola di 
Sant'Elena! E come una parte di questi il vinto 
di Waterloo dicon la s8pendesse coltivando un 
orticello, così pure al vinto di Barcellona sorrise 
il pensiero di dedicare il suo anno di riposo for- 
zato all'idillio della vita campestre 0 pastorale, 

Volle ripassare pol campo della sua sconfitta, 
E alla vista di quella polvero, che ancora ser- 
bava lo tracce dello stramazzone del cavallo e 
del cavaliere, esclamò: “ Qui fu Troia! Qui la mia 
disdetta e non la mia codardia mi rapì le mie 
ultime glorie! qui la Fortuna adoperò a mio 
danno i suoi capr » — In quel momento di 
meditaziono angosciosa non ricordò, quel prode, 
che, così dicendo, veniva ad assomigliare a quel 
poltrone d'Astolfo, quale egli certamente aveva 
visto dipinto nel primo canto della *invencion 
del famoso Mateo Boyardo ,. Allorchè era git- 
tato fuor dell’arcione, come spesso gli accadeva, 
Quel soloa dir ch'egli era per sciagura, 

È tornava a caulor senza paura, 
Così, per dirne una, gli avvenne nello scontro 
con l’Argalia: 
Ciascun si salutò cortesemente, 
E fur tra loro i patti rinnovati 
Ma come Astolfo fu tocco primiero, 
Voltò le gambo al loco del cimiero. 
Distoso era quel duca su'l sabbione, 
È eruccioso dicon: — Fortuna fella, 
Tu m'èi nemica contr'ogni ragione...; 
Tu m'hai fatto cader, egli è certano, 
Per far onore a un cavalier pagano... 

Rimessisi in cammino, a ogni passo era un 
nuovo ricordo, che strappava nuovi sospiri dal 
povero cuore umiliato dell’%idaZyo. Dopo qualche 
giorno, si ritrovarono nella selva dove, nel ve- 
nire a Barcellona, s'eran prima impigliati nelle 
reti che le finte pastorelle avean tese ai passeri, 
@ poi erano stati travolti da una mandra di 
tori. Di questi si tammenta bensì il romanziere, 
non però quell'idealista indomabile. IL quale in- 
vece ripensa con desiderio alla nueva y pasto- 
ril Arcadia, che le leggiadre © fresche forosette 
gli avean dato a intendere di voler far rivi- 
vero in quei boschi; e accarezza con la fan- 
tasia il proposito di convertirsi di guerriero in 
pastore. “lo comprerò alcune pecorelle,, — ve- 
niva dicendo, con voce sempre più commossa, 
al fido compagno — “e tutte le altre cose ne- 
cessarie alla pastorizia. Mi chiamerò io i pastor 
Chisciottino, chiamerò te il pastor Pancino; è 
andremo per monti, per boschi, per prati, qui 
cantando, là rimpiangendo un amico perduto, 
bevendo i liquidi cristalli delle fonti o anche dei 
limpidi ruscelletti e degli abbondanti fiumi. Le 
querce ci offriranno copiosamente il loro dolcis- 
simo frutto; asilo ci daranno i tronchi dei du- 
issimi sugheri, ombra i salici, profumo le rose; 
tappeti smaltati di mille colori ci saranno i lar- 
ghi prati; l’aria chiara e pura s'offrirà al nostro 
respiro; e, a dispetto dell'oscurità della notte, ci 
forniranno di luce la luna e le stelle; © il canto 
ci darà piacere, e il pianto stesso allegria; Apollo 
ci ispirerà i versi, e l'amore quei concetti che 
varranno a renderci famosi ed eterni, non solo 
nei presenti, ma altresì nei secoli venturi... , 

S'intende: sullo sdrucciolo di codesta nuova 
follia lo avevan messo da tempo pur tutti que- 
gl’innumerevoli romanzi ed ecloghe e favole pa- 
storali, che, germinati dalla imitazione dell’Arca- 
dia del nostro Sannazaro, infestavano allora la 
letteratura spagnuola, quasi quasi nella stessa 
misura dei romanzi e poemi cavallereschi. Nella 
sua libreria ce n’era una raccolta presso che com- 
pleta. E quando il curato, per un riguardo tutto 
letterario verso la /iana di Giorgio di Monte- 
mayor (nessun altro libro spagnuolo, dopo l'A 
madigi, aveva saputo suscitare tanta ammi 
zione e tanti imitatori), voleva far loro la grazia 
e sottrarli al rogo, giudicandoli “ libri: di svago 
senza danno di terzi,, la nipote dell’®idalgo 
aveva osservato con arguto senso profetico: 

“ Ah no, signor curato! farete bene a buttarli sul fuoco 
come gli altri. Non sarebbe strano che, guarito «mio zio 
dell'infermità cavalleresca, leggendo questi non gli ve- 
misse l'estro di farsi pastore e d’andar pei boschi ed i 
campi cantando e sonando; e, ciò che sarebbe anche peggio, 
di farsi poeta, che, a quanto ho sentito dire, è poi infer- 
mità insanabile e contagiosa ,. 


Il curato le aveva dato ragione, e bruciato an- 
che libri pastorali. Senonchè la nuova infezione 
era già avvenuta, e pur quest'altro bacillo era 
entrato nel cervello avariato del buon Chisciotte. 
Fin dai primi giorni della sua seconda uscita, 
la nuova follia aveva fatto capolino. Avendolo 
alcuni caprai invitato a partecipare a un loro 
parco desinare, e messogli innanzi, per frutta, 
un pugno di ghiande, egli s'era sentita spuntar 
sulle Jabbra una fiorita orazione sull’età dell’oro. 
Le reminiscenze delle sue letture gli s'erano af- 
follate alla mente, è il sogno d’una nuova Arca- 
dia gli sorrise per la prima volta. 

“In quella ricca età, e in quei secoli — che gli antichi 
chiamarono aureî, non già perchè l’oro, che nella nostra 
età di ferro s'ha tanto in pregio, vi si ottenesse senz'al- 
cuna fatica, ma invece perchè quelli che allora vivevano 
ignoravano le parole tuo e mio, — sì rivestivano i con- 
cetti amorosi dell'anima semplicemente e ingenuamente, 
al modo e alla maniera medesima che essa li concepiva, 
senza ricereare un artificioso giro di parole per adornarli 
e ingrandirli ,. 

Si faceva, insomma, un po’ tutti come Dante in- 
namorato: significavano a quel modo che Amore 
dettava dentro! 

Quello zoticone di Sancio, anche di poesia ar- 
cadica non intendeva un gran che; e non aveva 
saputo, già allora, ammirare abbastanza le idil- 
liche fantasie del suo padrone. Ma questi, ge- 
neroso e paziente, vedendolo assistere in piedi 
a quel rustico banchetto, lo aveva invitato a se- 
derglisi accanto. Così, pensava, avrebbero pra- 
ticato quegli antichi cavalieri dei romanzi, la 
cui gentilezza e generosità erano pari al loro 
valore. Ma Sancio aveva risposto all'invito con 
mal garbo: 

“Se v'ho n dire il vero, mi piace molto più quel ch'io 
mangio nel mio tugurio, senza troppe delicatezze e senza 
codesta cerimonie, quantunque sia pane e cipolla, che i 
gallinacei delle mense altrui, dove io sia obbligato a 
masticare piano piano, a bere poco, a forbirmi ogni mo- 
‘mento, a non starnutire nè tossire se me ne viene la 
voglia, e a non fare tante altre cose che lo star solo e 
senza Soggezione comporta n. 

Oh se l’ignorante avesse potuto supporre d’a- 
ver dalla sua, proprio in siffatto massime di filo- 
sofia rusticana, un'autorità che avrebbe fatto al- 
libire il suo dotto signore! Se avesse potuto 
supporre che in codeste riflessioni, che a lui 
parevano così contrarie al mondo delle poetiche 
allucinazioni di cui Don Chisciotte era vittima, 
ei si trovava d’accordo con un poeta appunto, 
anzi con un poeta cavalleresco, anzi col più grande 
dei poeti cavalletes con quel “famoso Ario- 
sto, addirittura, “el gran cantor de la belleza ,, 
di Angelica, del quale 1’ Rida/yo 8° onorava “ de 
cantar algunas estancias , e fino il curato inqui- 
sitore dichiarava di porselo “ sobre su cabeza! 
Questo “cristiano poeta,, aveva, nella terza delle 
sue Satire, dichiarato: 
In casù mia mi sa meglio una rapa 
Ch' io cuoco, e cotta su une steceo inforco, 
E mondo, e spargo poi di aceto © sapa, 
Che a l'altrui mensa tordo, starna o porco 
Selvaggio; e così sotto. una vil coltre 
Come di seta o d'oro ben mi corco. 


* 


Quando dunquè all’immaginazione del vinto 
di Barcellona sorrise il fantasma d’un anno di 
vita arcadica, egli sì iliede a vagheggiarlo con 
quell’entusiasmo che egli soleva mettere in ogni 
strampaleria. Si ricordò di essere “ algun tanto 
poeta ,, benchè, essendo nato. sotto l'influenza 
del pianeta Marte, si sentisse più inclinato alle 
armi che non alle lettere. Fermò di prender a 
soggetto dei suoi futuri carmi elegiaci la lon- 
tananza dalla donna amata. Yo me quejaré de 
ausencia; io mi lamenterò dell'assenza; espone 
al povero Sancio. Al quale poi consiglia di can- 
tare invece la costanza in amore; giacchè que- 
sti ha dichiarato di non volere sgonnellare con 
le donne altrui, ma di rimaner fedele, anche in 
poesia, alla sua Teresa, cui solo acconsente di 
chiamare un po’ più pastorilmente Zeresona. 

Sopraggiunta la notte, si appartano dalla strada 
maestra, per cercare un luogo ove riposare. San- 
cio, sempre brontolando contro gl’incomodi di 
quella sconclusionata vita randagia, si addor- 
menta subito profondamente; ma dopo non molto 
è svegliato dal padrone, che, travagliato da yec- 
chie e nuove cùre, non riesce a chiuder occhio. 
“Mira ,,, gli dice, “la serenità di questa notte, 
la solitudine nella quale stiamo, che c’invita a 
frammettere un po’ di veglia ai nostri sonni. 
diamo principio alla nostra esercitazione pasto- 
rale, io cantando la mia assenza e tu la tua co- 
stanza ,. Sancio, sbuffando, si disponeva invece 
a voltarsi sull’ altro lato, quando e lui e il pa- 
drone e l'asino e le armi e il ronzino furono 
travolti da una mandria di urlanti maiali me- 
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meglio della brutta “Dormi pur tu »y 
tappo Don Chisciotte, rivolto al Pancino 


notte composto a memoria n. — * A me pare 
mormorò mezzo assonnato Sancio “ che i pensieri, 
che dar motivo alle canzoni, non sian 
molti; ma vostra eccellenza quanto le 
piacerà, chè io rò quanto potrò n. 
questo, neiò a russare. Il poeta cavaliere, 
Ap} iato al tronco di un faggio, ovvero di una 
quercia ($ giacchè Cide li non 
indica con isione quale albero f08s6 n), ac- 
com) i coi suoi medesimi sospiri, mo- 


dulò questi teneri accenti: 
Amor, cuando yo pienso 
En el mal que mo das terrible y fuerte, 
Voy corriendo fi la muerte, 
Pensando ast acabar mi mal inmenso: 


Mas en Ilegando al 
ue es en esto mar de mi tormento, 


Que la muerte me torna 4 dar la vida. 
0 condicién no oida, 
La que conmigo muerte y vida trata! 

Nè Cide Hamete Benengeli, nò lo stesso Cer- 
vantes, han saputo dirci nulla circa l'originalità 
di codesto madrigale. Possibile che sgoi 
davvero dal gonfio petto del trovator di Dulci- 
nea? Che proprio all’estro non soccorresse la 
memoria? Che insomma, anche questa volta, il 
povero hi non fosse vittima d’un’ illusione, 
e credesse d’aver inventato un madrigale, men- 
tre non faceva che ripetere un'invenzione altrui ? 

Certo, non sarebbe difficile sentire nelle due 
prime strofette un sapor petrarchesco; per esem- 
pio, di questo sonetto: 

Sio credessi per morte essere scarco 
Dol iero amoroso che m'atterra, 
Con le mie mani avrei già posto in terra 
Queste membra noiose e quello incarco; 
Ma perch'io temo che sarebbe un varco 
Di pianto in pianto e d'una in altra guerra, 
Di qua dal passo ancor che mi si serra 
Mozzo rimango, lasso, e mezzo il varco, 
E l’ultima strofetta potrebbe far ripensaro alla 
terzina d'un altro sonetto: 
Pascomi di dolor; piangendo rido; 
te mi spiace morte e vita. 
In questo stato son, donna, per vui; 
e magari al verso: 
O viva morte, o dilettoso male! 

Ma, lo confesso con tutto il rispetto per il 
rode mancego, mi riuscirebbe a ogni modo duro 
Pattmettene ch’ei fosse divenuto subito un così 
valente rimatore e un così abile petrarchista, da 
costruire quel piccolo musaico, che non è scevro 
di leggiadria e di grazia! C'è, sì, del manierato 
e del concettoso; ma anche per questo ci vuole 
ingegno vivace, coltura, esercizi e forse Don 
Chisciotte non aveva tutti codesti numeri. 

Non che non sia presumibile ch’ei conoscesse 
il Petrarca. Nato e cresciuto in quella Spagna 
del cinquecento, che considerava i dominii ita- 
liani come la più bella gemma della corona dei 
suoi re; coetaneo ed ammiratore di Boscan, di 
Garcilaso de la Vega e di Giorgio di Montemayor, 
i quali avevano imposta alla indigena e infe- 
conda letteratura paesana l'imitazione del Pe- 
trarca e del Bembo, di Dante e dell’Ariosto, del 
Castiglione e del Sannazaro; creatura prediletta 
di quel Miguel de Cervantes che si sentiva così 
profondamente italiano: Don Chisciotte non po- 
teva non amar l’Italia e i suoi poeti. Sa a me- 
moria l’Orlando ioso, l’Orlando innamorato, 
il Morgante ; e.dell’Aminta e del Pastor fido ha 
una così intima e diretta conoscenza, da senten- 
ziare che le versioni che in ispagnuolo ne fecero 
il Jiuregui e il Figueroa “ ponen en duda cudl 
es la traducion 4 cudl el original ,. Ed una 
prova anche più sicura del lungo studio ond’e- 
gli cercò i volumi degl’italiani, la diede visitando 
una tipografia in Barcellona (II, 62). Vi s’incon- 
trò con un tale, che aveva voltato in castigliano 
un libro toscano intitolato Ze dagattelle. Don 
Chisciotte, cortesemente protestando di non far 


»Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di Laird universale. 
Bu Esigere la vera acqua ,, Munyndi Janos ” OY 


ciò per sottoporre a un esaine lo sconosciuto, bensì 
per una HEI curiosità d’erudito, gli chiede: 
Ha Dal, dargno libro, pone la voce E; 
mata - spesso », quegli rispose. — 
come la traduce in cas llano? — “E come 
altro la dovrei tradurre, se non dicendo olla? 
—_ di 1» esclama sbalordito il ca- 
valiere; “ ma Lei è ben avanti nella conoscenza 
dell’idioma toscano! Io scommettere una bella 
somma, che, dove in toscano è detto piace, Lei 
ha lotto in castigliano place, o dove più Lei 
ha detto mas, e il sù l'ha reso con arriba © il 
The con adajo ye. — “ Così Vecid » rispose 
autore, “giacchè codeste son le parole proprie 
corrispondenti » — “Io giurerei ,, soggi 
imista il rinnovatore della cavalleria, “che 
la non è conosciuta in questo nostro mon- 
daccio, così protervamente avverso a premiare 
gli eccellenti ingegni e le commendevoli opere! , 
Uomo colto, dotto anche, Don Chisciotte; ma 
juel madrigaletto di sapore e di maniera petrar- 
cl l’irruppe veramente dal cuore o gli ri. 
fiorì nella tenace memoria? Io non saprei diro 
se, fra le tante sue bravure, si possa anche an- 
noyerar questa, d’aver affrontata e menata a ter- 
mine la lettura di quel noiosissimo, estenuante 
libro, che son gli Asolani di messer Pietro Bembo. 
Ma è pure un fatto che l’unico suo madrigaletto 
non è se non la traduzione letterale d'una delle 
canzonette onde è infiorato quel libro, La re- 
cita Perottino, un innamorato cotto e sospiroso, 
ritenendo a stento e “ con fatica grandissima le 
lagrime ». 


inso al martire, 
purieten gravoso 0 forte, 
Corro per gir a morte, 
Così sperando i miei danni finire; 
Ma poi ch'io giungo al passo, 
Ch'è porto in questo mar d'ogni tormento, 
Tanto pincor ne sento, 
Che l'è sì rinforza, ond'io nol passo. 
Così il viver m'ancide, 
Così la morte mi ritorna în vita. 
O misoria infinita, 
Che l'uno apporta e l'altra non recide, 

Se nonchò la traduzione è fattura di Don Chi- 
sciotte, o derivata da lui da qualche volgariz- 
zamento castigliano del famoso libro del cardi- 
nale veneziano? Mi manca il modo d’accertarmene. 
Questo tuttavia mi sembra aver assodato, che il 
madrigaletto donchisciottesco è d'origine italiana. 
E non è forse infondato il tto, che fosse nel- 
l'intenzione del Cervantes d’imitare, con fino sa- 
tirico, i procedimenti di quei suoi lirici contem- 
poranei, che davan per farina del loro sacco le 
traduzioni o contraffazioni dei sonetti e delle 
canzoni italiano, 

‘. 


Comunque, l'amore per le lettere e per la 
poesia l'eroe mancego non lo aveva davvero ere- 
ditato da quei formidabili ignoranti ch’erano stati 
pia di Carlomagno e los caballeros de la 

‘abla Redonda. Gliel'avevano invece comuni» 
cato quei nobili, gentili e non meno valorosi ca- 
valieri del suo tempo, quali il Sannazaro e Gar- 
cilaso, Berardino Rota e Giorgio di Montemayor, 
Luigi Tansillo e Michele Cervantes, i quali eran 
vissuti o vivevano 

Tomando ora la espada, ora la pluma. 

E sotto un tal rispetto, Don Chisciotte riesce 
quasi a un’amabile e simpatica caricatura del 
suo poeta. Per. ogni fatto 0 idea, che fosse o gli 
paresse nobile e bella, il Cervantes aveva sen- 
tito e sentiva quell’ardore medesimo, che con- 
dusse l’Ridalgo alla sua generosa e commovente 
follia. Son parole del prologo alla parte seconda 
del Romanzo, scritto quando il poeta era già sui 
sessant’otto anni, queste, che si direbbero sgor- 
gate dal suo cuore nell’entusiasmo della giovi. 
nezza e messe poi in bocca all’eroe, vittima d’un 
anacronismo: “Se io son monco d'una mano, 
ciò non mi è accaduto in qualche taverna, ma 
nel più insigne fatto d'armi che mai videro i 
secoli passati o i presenti o che sperino di veder 
gli avvenire. E le mie ferite, se non risplendono 
agli occhi di chi le guarda, son tuttavia tenute 
in pregio da quelli che sanno dove furon gua- 
dagnate; chè i guerriero fa miglior figura morto 
in battaglia che libero nella fuga. E ciò io re 
puto così certo, che se mi si proponesse e faci- 
litasse quel che oramai è impossibile, preferirei 
l’essermi trovato in quell’impresa prodigiosa, al 
vedermi ora sano delle mie ferite senza esser- 
mici trovato. Le ferite che il soldato mostra nel 
viso e nel petto sono stelle che guidano gli altri 
al cielo dell’onore e ad agognar la giusta lode y. 

Ai giorni nostri, per sentir dire sul serio que- 
ste belle cose, bisogna andar fino nel Giappone 


MicneLe SCHERILLO, 


Cavalieri dell'Ordine Civile di Sa- 
voia. — Il Re, con decreto del 2 giugno, sulla pro- 
posta del Soa del R. Ordine civile di Savoia, ha 
nominato cavalieri dello stesso Ordine Giosue Carducci, 
lo scultore Davide Calandra, Francesco D'Ovidio, Mar- 


coni Guglielmo e Righi i. Augusto. 

L'Ordine fu istituito da re Carlo Alberto nel 1831 e 
fa riserbato esclusivamente, con lodevole parsimonia, 
alle più elevate benemerenze civili. 

Teatri e concerti. Altri due lavori del Con- 
corso drammatico, bandito dall’Arte e diletto, sono com- 
parsi sulle scene del Filodrammatico; ed hanno avuto 
liete accoglienze; uno anzi, è stato salutato alla fine da 
entusiastici applausi: AZ molino, di Alberto Donini. 
Si tratta di un dramma di ambiente russo, visto alla di- 
stanza di qualche migliaio di verste, attraverso i ro- 
manzi e le novelle che dipingono la prepotenza dei sol- 
dati dello zar di fronte alla rivolta delle anime gene- 
rose e degli spiriti liberali. Le anime generose sono, qui, 
Anuska e Sergio, che si amano e si comprendono, Il 
ribelle è arrestato, e nel suo triste viaggio verso la Si- 
beria passa in mezzo alla soldatesca, accanto al molino, 
dove vivo Anuska, sfugge ai soldati, si rifugia presso 
l'amata, I soldati hanno scoperto il rifugio © vengono 
per arrestarlo. Causa l'inondazione, la cateratta per cui 
psi di solito l'acqua che, irrompendo nel canale, move 

ruota del molino, è chiusa. Nel canale asciutto si na- 
sconde Sergio. Ma anche là scendono i soldati per cer- 
carlo, e allora Anuska, piuttosto che Sergio ricada vivo in 
mano dei suoi aguzzini, apro la cateratta, l’acqua preci- 
pita con fracasso nel canalo; e il ribelle vi annega coi 
suoi aguzzini, mentre Anuska, impazzita, ride folle- 
mente sulla terribile catastrofe. Il dialogo ha qualche 
momento di efficacia, ma spesso è ampolloso, e il suc- 
cosso è dovuto all'ultima scena rapida, impressionante, 
0 ni più imprevista. X 

Piaciuto, per tre dei suoi quattro atti, /2 dramma 
degli umili, di Almerico Ribera, lavoro di intenzioni 
simboliche, che mal si comprendono alla rappresenta- 
zione, perchè l’autore ha intrecciato un dramma di sen- 
timento al dramma sociale, mentre i due drammi do- 
vrebbero fondersi e compiersi. Bianca Maria, buona e 
laboriosa, vive colla povera famiglia del marito, Ella & 
Giovanni, il cognato, riuniscono i frutti del loro lavoro, 
poco retribuito, perchè la famiglia, discretamente nume- 
rosa, tiri avanti. Intanto Giacomo, il marito, è in giro 
per il mondo a predicare il verbo socialista, e, mentre 
sogna il benessere universale, non pensa alla famiglia 
propria, e, invece di aiutarla, il terribile sferzatore degli 
sfruttatori vive anche lontano coi poveri frutti del la- 
voro della moglio e del fratello. È naturale che la vic 
cinanza e la comunanza degli intenti e delle idee av- 
vicinino sempre più le anime di Bianca Maria e di Gio- 
vanni, La loro amicizia diventa amore, ma, prima della 
colpa, Anna Maria si uccide, © si uceide proprio nel 
iorno in ria è penetrata in quell'umile casa. 

È colla ja vi è penetrata In fame e il disonore; 
perchè una sorella di Giovanni 0 di Giacomo si è Ja- 
sciata sedurre da un giovano od elegante professore, ed 
è fuggita con lui. 

Anche in questo dramma incombe la tristezza, che è 
la nota caratteristica, di tutti i lavori premiati nel con- 
corso. Non un sorriso d'amore felice, non un lampo di 
arguzia, non vivacità di scene, di ambiente, non gio- 
condità di persone. , colpa dei giudici collettivamente 
trascinati a non riconoscere il merito e la serietà che 
in concezioni tetre? è colpa della tendenza dei nostri gio- 
vanî, che non sanno vedere che lo albe nebbiose e rigide 
dei fiordi? 


che, sotto la direzione del maestro T'oscnnini, essa 
ha dato alla Scala, invitatavi dalla nuova Società dei Con- 
certi sinfonici, per dire dello straordinario successo che 
essi hanno avuto, e delle feste di riconciliazione vera- 
mente schietto e calorose fra il pubblico della’ Scala e 
Îl maestro Toscanini. Tutto un programma di musica 
i musica esotica moderna si è svolto fra l’en- 
taliano vi si è eseguita -solo la seconda 
sinfonia di Giuseppe Martucci, che non è fra le opere 
più riuscite dell'insigne maestro. 

I cultori della musica sinfonica si contano in Italia 
sulle dita, benchè non manchino fra i giovani musicisti 
quelli che uniscano il talento alla cultura. Mancano ai 
nostri, forse, gli incoraggiamenti che trovano nei loro 
paesi i musicisti stranieri; & da noi di rado anche i mi- 
gliori sono ammessi a far udire le cose loro in concerti 
importanti, ‘ 

È bene rilevare questo, appunto nel giorno in cui la 
nuova Società dei Concerti sinfonici sta per tracciare 
la sua via. Essa ha una-nobile e doverosa missione da 
compiere, Non deve dimenticare i giovani compositori ita- 
liani, usciti, colle più ridenti speranze, colle più rosee pro- 
messe, dai nostri conservatorii, che hanno il diritto sacro- 
santo di essere presi in considerazione. Far apprezzare 
© applaudire della musica classica, dei pezzi di valore ri- 
conosciuto, è un merito grandissimo, rivelare un nuovo 
talento creatore è una gloria. 


novv Le fotografie della visita della Regina d'fhighilterra 
2 Malta riprodotte nel n.° 22, furono eseguite dallo sta. 
bilimento fotografico The Grande Studio di Malta, 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


PSICOLOGIA DELL' ATTENZIONE 
DI_T._RIBOT 
Traduzione autoriszata di SOFIA BEHR. DUE LIRE, 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'uvvocato Ferri alla finestra della casa Bisteghi, 


L'ultimo periodo del processo Murri. 


Il drammatico processo, che ha suscitate tante polemiche e tiene 
accese tante passioni, volge alla fine: martedì, 6 giugno, sono co- 
mincinte lo aringhe, per le quali è stato concordemente stabilito 
un turno per i quindici avvocati che debbono prendere la parola, 
compreso il rappresentante della Leggo, cosicchè si può prevedere 
che per la fine di giugno i giurati torinesi pronunzieranno l'atteso 
verdetto ed usciranno dalla specie di clausura che ha messo a così 
ammirevole prova la resistenza del loro spirito e della loro energia 

si due giornate di svago giudiziario 
dosi da Torino a Bologna per visitaro nel palazzo Besteghi, 
in Via Mazzini, 89, il famoso appartamento dove il povero conte 
Bonmartini fu assassinato; l'appartamentino dove Linda e Secchi 
ano gl'intimi convegni; i luoghi di ritrovo di Tullio, di Naldi; 
le strade che dal palazzo Besteghi conducono alla stazione ferro- 
viaria; il famoso vicolo Pusterla dal quale secondo taluni potevansi, 
e socondo altri non sì potevano udire, le grida che il Bonmartini 
aggredito forso mandò; e via, via. Tutta Bologna nei giorni 29, 
30 e 31 maggio fu in moto per questa presenza della Corte, del 
pubblico ministero, dei giurati o degli avvocati delle parti, venuti 
da Torino; tutt'intorno al tragico palazzo fu collocato il 80 un ser- 
vizio di cento fra guardie e carabinieri agli ordini diretti del que- 
store, Il sopraluogo con precise formalità giudiziarie, ebbe luogo il 
30 maggio; e non mancarono fra avvocati dispute brevi e vivaci 
su esperimenti di sonorità, di misurazione fatti e su altri che 
volevano fare e che la Corte credette di dovere escludere. Non man- 
carono nemmeno le fotografie istantanee, alcuno delle quali diamo 
in questo numero, 

1 giurati torinesi ebbero anche un complimento telegrafico dai 
giurati di Udine che trovandosi in sopraluogo a Teor nel Friuli per 
un reato d’assassinio, vollero imitare i giurati del processo Modugno 
di Perugia nel ricordarsi ai colleghi che devono giudicare dei Murri. 

Notiamo che le aringhe, iniziate da Scipio Sighele della Parte 
Civile, îl quale ha parlato magnificamente nelle due udienze del 
6 è néll’antimeridiana del 7, pare abbiano aperto un periodo di 
calma, di serena riservatezza, dovuta in gran parte alla distinzione 
di forma e di pensiero, alla misuratezza e precisione di linguaggio 
adoperate dal giovane e valente avvocato, di fronte al cui correttis- 
simo e pur risoluto contegno non sono sorti nè incidenti, nè manifesta- 
zioni di sorta, sebbene l'arringa abbia durato poco meno ili sette orel... 
Dopo Sighele ha cominciato la sua arringa, fatta di minuziosa cri- 
tica incisiva sui documenti, l'avy. Carlo Nasi, per la Parte Civile 
egli pure, occupando le udienze di mercoledì, giovedì © venerdì. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


MAZZINI, °°8 #5stmenti inediti, i ALESSANDRO Luzio 
NecL'OTTOCENTO, "scita Ernesto Masi 
ALPES, 17050 © poesie atBizo ito aa SALvATORE Besso * 
L'AMERICA E L'AVVENIRE, fllste, dî Uco QETTI 
I GIUOCHI DELLA VITA, a Grazia DeLeDDA 
IL LIBRO DELLA NOTTE, a Paoro Lioy 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12, 


La Corte si recu a constatare so dalla finestra difeasa Aldini si poteva vedere il Bonmartini uscire di casa, 


I giurati ulla finestra della casu Risteghi, da dove dicesi Tullio Murri parlasse alla Bonetti nella sera del delitto. 


Processo MURRI-BONMARTINI. — IL SOPRALTOGO A BOLOGNA (istantanee A. Croce). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Zenone 
MSA IE 


Fotografia Le Lieure. 


IL MINISTRO MORELLE-GUALTIEROTTI 


e la riforma postale. 


Quando due mesi fa fu costituito il ministero Fortis, 
pubblicando i ritratti di varî membri del nuovo ga- 
binetto, omettemmo quello dell'on. Morelli-Gualtierotti, 
che avevamo dato poco prima, quando egli era stato no- 
minato sottosegretario di Stato alle poste e telegrafi nel 
precedente ministero Giolitti. La sua promozione a mi- 
nistro era meritata dalle ottime qualità da lui spio- 
gate come vice-ministro, specialmente per la non breve 
reggenza durante la mancanza del titolare, dopo che si 
fu ammalatoil defunto ministro Stelluti Scala. L'on. Gi- 
smondo Morelli-Gualtierotti non ha sulle spalle vigo- 
rose che 66 anni, essendo nato a Borgo San Lorenzo, in 
provincia di Firenze, il 22 luglio 1849; è alla Camera 
dal 90, mandatovi dagli elettori di Pisa, poi rimandatovi 
da quelli di Pistoia (che domenica scorsa festeggiaronlo con 
un banchetto dov’egli pronunziò un applaudito discorso). 
Anche recentemente, nella discussione del bilancio del suo 
ministero, ha esposte, in un lucido discorso, idee sag- 
giamente liberali di fronte alle agitazioni ed alle coali- 
zioni del numeroso e vario personale postale-telegrafico; 
ed ora si afferma con un progetto di legge che a nessuno 
dei suoi predecessori era riuscito di portare alla discussione 
del Parlamento — la riduzione della tassa postale sulle 
lettere, che nel novembre 1864 fu elevata da 15 a 20 cen- 
tesimi e, se il progetto Morelli-Gualtierotti passerà, ri! 
nerà col 1.° del prossimo luglio da 20 a 15. L’ottimo mi. 
stro per le poste e telegrafi avrà pensato che una proposta, 
tante volte delineatasi nei voti della Camera e nelle conclu- 
sioni della giunta del Bilancio, avrebbe finito coll’otte- 
nere, alla sua attuazione, un coro di approvazioni; invece 
i giornali hanno insistenti articoli contro questo ribasso, 
considerato come rovinoso per le finanze italiane, obbiet- 
tando che sarebbe stato meglio non parlarne ora, aspet- 
tando momento più propizio a ridurre qualche imposta. O 
la tassa sulle lettere non è, dopo tutto, un’imposta?... Di 
lettere ne scriviamo tutti, poveri o ricchi, per un com- 
plesso, oramai, di 180 milioni di epistole all'anno: ebbene 
un soldo lasciato ai contribuenti per ciascuna lettera da 
loro scritta non è già un grazioso regalo? Da qualche 
cosa bisogna ben cominciare, e se l’on. Morelli-Gualtie- 
rotti, dopo tante promesse fatte dai suoi predecessori al 
buon pubblico, si è deciso a dare dei fatti dopo molte pa- 
role, merita lode. Egli ha fiducia nell'aumento della corri- 
spondenza epistolare, calcolando che l'aumento coprirà ia 
piccola differenza in meno, che potrà derivarne al bilan- 
cio. In Inghilterra, quando la lettera fu portata ad un 
penny (12 centesimi di moneta nostra) i custodi del bi- 
lancio gridarono anche là, ma l'aumento delle lettere fece 
cadere le loro paurose previsioni. 

Da noi, ai possibili effetti dannosi del ribasso per le 
lettere è contrapposto l’aumento da 2 centesimi a 5 per 
le cartoline illustrate spedite come stampe e per i bi- 
glietti di visita. Quanto al biglietto di visita, oramai è 
sparito, si può dire, dalla circolazione postale: la carto- 
lina illustrata lo ha sopraffatto. Ma, appunto per questo 
e per tante altre ragioni, l'industria della cartolina è 


CARNI IN SCATOLA GRABINSKI 


BOLOGNA) 


Brodo liquido gnstosissimo, 
Pollami e volatili da tiro. @ 


arrivata a/tale sviluppo, ed è fonte di be- 
nessere per tante industrie affini e per 
tante categorie di lavoratori artistici e tec- 
nici, che l'annunzio di un aumento della 
tassa postale ha sollevato un cumulo di 
‘proteste, ed un'apposita Commissione si 
è recata a presentarle al ministro, che 
ha dichiarato di nulla poter mutare al 
proprio progetto. Egli, com le sue propo 
ste portate davanti alla Camera, non ha 
voluto fare che del bene: eppure quanti 
fastidi, anche avendo uno scopo così lode- 
vole. Gli è che lo Stato non può mai ra- 
gionare come ragionerebbe un'industriale, 
non prooceupato da considerazioni fiscali: 
lo Stato è facile a prendere, difficilissimo 
a dare. Accettiamo intanto i 5 centesimi 
per lettera che il Morelli-Gualtierotti ci 
vuol dare — è tanto di guadagnato. Quan- 
to allo cartoline, dal momento che quelle 
ordinarie restano a 10, quelle illustrate, 
spedite come stampe, con maggior spazio 
per scrivervi comunicazioni, ammesse nella 
parte anteriore, non pagheranno che 5 cen- 
tesimi, o ciò contribuirà a mantenere un 
poco più alto il decoro delle cartoline, che 
oggi si comprano persino a 5 centesimi 
ogni tre, di gusto più che volgare. Poi, di 
sicuro vi ha questo: ogni giorno aumenta 
la gente che sa loggore e scrivere; l'alfa- 
betismo nei riguardi della posta funziona 
automaticamente: appena ‘un fanciullo sa 
scombiecherare due parole estrinseca la sua 
capacità sulla cartolina illustrata — il 
fatto è certo, ed il fenomeno è irrefrena- 
bile. Gl' industriali in cartoline dovreb- 
hero avere fiducia in fonomeni simili, de- 
rivanti dal nostro progressivo migliora- 
mento intellettuale e sociale, Piuttosto sa- 
rebbe stata questa una buona occasione per 
una riduzione a favore dei veri e propri 
stampati; estendendo agli opuscoli, ai li- 
1) bri, alle opere, pel vantaggio della cultura 

nazionale, la tariffa minima, che vige per 

i giornali, e della cui applicazione lo casse 

dello Stato non hanno avuto di che troppo 

dolersi. Ad ogni modo, dal novembre 1864, 

da quando la tassa delle lettere fu elevata 

a 20 centesimi, nessun ministro aveva 
avuto il coraggio di portare davanti al Parlamento una 
proposta di riduzione: la nostra tariffa postale è la*più 
alta del mondo, e Morelli-Gualtierotti ‘non crede che 
l'alto livello7diquesto primato sia necessario. Lodiamo 
il suo proposito, 0 facciamone con fiducia l'esperimento. 


Fotografia O. Lose. 


RAFFAELE PONTREMOLI. 

Di questo pittore egregio del Risorgimento patrio, 
morto in Milano il 18 maggio, dicemmo nell’IuLusrrA- 
zone del 28 maggio. Qui, dandone il ritratto, ricor- 
diamo che, oltre ai grandi quadri delle battaglie per 
l'indipendenza italiana, trattò soggetti storici varii, 
come Tomaso Moore confortato in camera dalla figlia, 
yenduto ad una delle prime Esposizioni di Belle Arti 
in Napoli; Macbeth; l'Arresto di Pietro Giannone ; 
Leonardo da Vinci che studia sul mercato di Firenze 
il volo degli uccelli; Giuseppe Verdi che dirige in San 
Marco a Milano la messa di requiem per Manzoni, Sulla 
storica torre-ossario di San Martino eseguì due grandi 
pitture murali, riproducenti la grandiosa battaglia ivi 
combattuta nel’59, e il quadrato di Villafranca del ’66. 
Sono del Pontremoli sette grandi quadri storici del Ri- 
sorgimento donati dal compianto conte Leonetto Otto- 
lenghi al Museo Civico d'Asti. Il 3.° reggimento zuavi 
francesi gradì dal Pontremoli il quadro La presa del vil- 
laggio di Palestro, ed il governo francese insignì il pittore 
del grado di ufficiale della pubblica istruzione; e poche set- 
timane prima che egli morisse il re Vittorio Emanuele III, 
continuando al Pontremoli la beneyolenza dimostratagli 
dal suo Grande Avo e dal padre, acquistò l'ultima sua 
opera: Un episodio della vita di Emanuele Filiberto. 


Fotografia A. Ferrario. 


‘ MONSIGNOR SCALABRINI. 

All'episcopato ‘italiano è mancato il 1° giugno uno 
dei presuli più noti, più largamente circondati di affetto 
e di venerazione, monsignor Giovanni Scalabrini, da 
quasi trent'anni vescovo rinomatissimo di Piacenza. 
Pra nato a Fino Mornasco nel 1839; fu allievo dell'isti- 
tuto milanese di San locero pei missionari; insegnò a 
Como lettere greche, latine ed ebraiche nel seminario; fu 
esaminatore prosinodale, e nel 1876 Pio IX lo preconizzò 
vescovo di Piacenza, Fin qui non si tratterebbe che della 
carriera ordinaria di un degno prelato; ma a Piacenza come 
a Como, monsignor Scalabrini rifulse per eminente carità 
cristiana, operosità esemplare, eccellenza di oratore fervi- 
damente religioso, modernamente dotto, studioso e sol 
lecito dei fenomeni sociali del suo tempo, Nel 1867 l’epi- 
demia colerica lo vide infermiere, soccorritore come uomo 
è come prete dei morenti, e la medaglia al valor civile 
che gli fu conferita ebbe si può dire per motivazione 
l'ammirazione unanime dei comensi per tanta provvida 
carità. A Piacenza, in quella sede episcopale che non 
volle mai più lasciare per proffertegli promozioni ed alti 
gradi nella gerarchia ecclesiastica, gli esempi della sua 
illuminata carità furono innumerevoli. Nei rigori dell'in- 
verno 1879, fra le tristezze della generale indigenza delle 
classi operaie, mentre invocati soccorsi tardavano, ven- 
dette cavalli, carrozza, mandò in pegno l'anello pasto- 
rale ed un gran calice d'oro, dono del papa, © distribuì 
il ricavo fra operai agricoli bisognosi. Gli emigranti fu- 
rono argomento a sue belle, toccanti conferenze, a suoi 
lunghi studî, concretati in Piacenza con l'erezione del- 
l’Istituto Cristoforo Colombo, stimolo efficace alla Società 
di patronato per l'emigrazione italiana, che ebbe da lui 
assiduità di consigli, di aiuti, di lavoro. Fu anche dei 
fautori d'ogni miglior accordo fra la Sede Pontificia ed 
i Sovrani d'Italia in Roma; scrisse per tale intento un 
opuscolo politico, consentito da Leone XIII, ma poi scon- 
fessato ufficialmente dalla Curia, che sempre si adoperò 
ad impedire che monsignor Scalabrini fosse ammesso nel 
sacro collegio. La regina Margherita aveva grande fiducia 
nel pio vescovo, bene accetto anche ai re Umberto e Vit- 
torio. Pio X, che lo prediligeva, aveva in animo di chia- 
marlo al patriarcato di Venezia, ma monsignor Scala- 
brini non seppe mai rassegnarsi a lasciare Ja sua Pia- 
cenza, dove il dolore per questa perdita è profondo e 
universale. Monsignor Scalabrini era amico intimo di un 
altro vescovo eminentemente popolare per identità di sen- 
timenti e di propositi — monsignor Geremia Bonomelli, 
vescovo di Cremona: questi celebrava: solennemente la 
propria messa d'oro il giorno stesso della morte del suo 
amato confratello, e la pietà degli amici cremonesi na- 
scondeva per un giorno a monsignor Bonomelli il triste 
annunzio che il compagno di assidue fatiche per la causa 
degli emigranti italiani era morto, quasi improvvisa- 
mente, dopo sopportata un'operazione chirurgica per 
idrocele, Il papa, il re, la regina madre, quanto vi ha in 
Italia di gentile e di buono ha partecipato vivamente al 
dolore per la perdita di monsignor Scalabrini, al quale 
Piacenza ha reso funerali esemplarmente solenni, d'alta 
significazione civile. 

mv Agostino Francesco Silvela, morto a Madrid la 
sera del 29 maggio, aveva 62 anni, ed era fratello del 
Manuel Silvela, diplomatico e ministro, morto nel ’92, 
Avvocato, giornalista, attivissimo deputato conservatoro 
dal '74, fu più volte ministro all’interno, alla giustizia; 
e segui le sorti politiche di Canovas, alla cui morte, 
nel 1897 fu riconosciuto come capo dei conservatori spa- 
gnuoli e tenace antagonista di Sagasta. Dal gparzo 1899 
al novembre 1900, poi tra la fine del 1905 e la metà 
del 1903 fu presidente del consiglio, ministro degli esteri, 
e con l'aiuto del Villaverde riuscì a sollevare il credito e 
le finanze della Spagna; ma l'opposizione ostinata dei 
liberali e il poco accordo dei conservatori lo scoraggia- 
rono e si ritrasse definitivamente dalla vita pubblica. 
Era membro dell’Accademia Spagnuola dal 1898, e lascia 
un’opera storica molto apprezzata su Filippo IV e i 
suoi tempi. 
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ALLO STABILIMENTO DELLE FERRARELLE 


I PROFESSORI E GLI STUDENTI DI ROMA A RIARDO. 


Il giorno 5 dello scorso maggio, i professori 
e gli studenti del Corso Idrologico della Univer- 
sità di Roma hanno visitato lo Stabilimento 
delle $ Ferrarelle ,, la cui acqua è oggetto di 
esame e di studio da parte dei più illustri scien- 
ziati italiani © stranieri. 

Alla stazione di Riardo, gli escursionisti furono 
ricevuti dai direttori della Società Arisa 
della Sorgente, signori dott. A. 'onte e 
A. Alliata, dal sindaco di Riardo, e dalle 
tutto dei paosi circonvicini. 

Tra gl’'intervenuti notati: il titolare della cat- 
tedra d'idrologia medica prof. Casciani, deputato 
al Parlamento, il prof. Lo Monaco, il prof. Po- 
limanti, il a i. Bonanni, il prof. Gallenga, i dot- 
tori Coleschi, assistente del prof. Casciani, Ricci, 
Mars, Benedetti, Campeggiani, Maione, Cippitelli, 


PROSPETTO DEGLI STABILIMENTI. 


Falcioni, Rinaldi ed Aureli; il prof. Sandesky della 
Direzione di Sanità al Ministero dell'Interno, il 
cav. Bertagnone, consigliere delegato, rappresen- 
tante il Profetto di Caserta, l'on. prof. Cantarano, 
il cav. Amendola, direttore della Banca d’Italia 
(succursale di Caserta), l’avv. Filippo Testa. 

Dopo le presentazioni di rito, gli escursionisti 
presero posto nelle vetture 0 si recarono allo 
Stabilimento delle “ Ferrarelle 

L'edificio, ad uso stabilimento, di recente co- 
struito, sorge in un'amena valle tutta vordeg- 
giante per rigogliosa vegetazione ed incorniciata 
da collinette. Vi si accede per una comoda strada 
rotabile, che si innesta alla vinciale presso la 
stazione di Riardo (linea Napoli-Roma), dalla 


PROFESSORI CHE VISITANO LE SORGENTI. 


quale lo stabilimento dista meno di mezzo chi- 
lometro: il sito è delizioso, il clima dolce, l’aria 
salubre, splendido il panorama che si presenta 
all'occhio del visitatore 

Gli escursionisti visitarono minutamente tutto, 
o nell'ampia sala della sorgente, dove sono le 
vasche pel lavaggio e disinfezione delle bottiglie, 
essi furono raccolti dal prof. on. Casciani, il quale 
tenne loro una brillante lezione sull'acqua delle 
“ Ferrarelle ,,, Il prof. Casciani, prendendo in esa- 
me l’acqua delle “ Ferrarelle ,,, precisò l’analisi 
dei corpi che essa contiene, mettendo in rapporto 
le varie proporzioni di essi con gli effetti tera- 
peutici che si possono ottenere. 

Disse che gli effetti dell’ acqua delle “ Ferra- 
relle,, sono sempre salutari, L’ acido carbonico 
che se ne sprigiona eccita gradatamente le fun- 
zioni dello stomaco senza distenderlo in modo 
brusco e nociyo, destando così l’appetito ed age- 
volando la digestione, Per gli alcalini poi che vi 
si trovano disciolti, facilita il ricambio materiale, 


favorisce i processi ossidativi delle sostanze azo- 
tate, e. mentre si oppone alla formazione dell’a- 
cido urico, no promuove la eliminazione col suo 
potere diuretico. Nello stesso tempo, mentre delle 
acque bicarbonato-sodiche non si può fare un uso 
troppo prolungato per l’azione alcalinizzante che 
spiegano sul contenuto gastrico, e per l’azione de- 
leteria che spiegano sulle emazie (corpuscoli rossi 
del sangue), l'uso anche abbondante dell’acqua 
delle “ Ferrarelle ,,, eminentemente bicarbonato- 
calcica, non nuoce affatto, nè al succo gastrico 


BALA DEI LAVAGGI E D'IMBOTTIGLIAGGIO. 


nè alle emazie, riuscendo al contrario, oltre che 
digestiva, anche ricostituente. 

ssò poscia al processo di disinfezione e disse 
che ciò che maggiormente deve preoccupare il 
proprietario di uno stabilimento di acqua minerale, 
specialmente poi quando quest’ acqua va anno- 
verata fra i tipi da tavola, è il conservare l'ac- 
qua alla sua purezza di origine, perchè ordina- 
riamente si constata che delle acque, purissime 
alla fonte, riesaminate dopo essere state imbotti- 
gliate, mostrano contenere dei bacterii. Ad evitare 
siffatto inquinamento, ha diligentemente provve- 
duto la Società, sottoponendo bottiglie e capsule 
ad un processo di disinfezione accurato, per cui 
esse sono perfettamente sterilizzate. 

Il prof. Casciani conchiuse la su@ brillante 
conferenza dichiarando che l’acqua delle “ Fer- 
rarelle ,; specialmente come tipo da tavola, è, 
per ora, la migliore di tutte le altre acque della 
Hiv: tale da ben sostituire “l'Apollinaris, e 
che, incoraggiata e slanciata nel commercio, potrà 
apportare vantaggi e salute ad un grande nu- 
mero di sofferenti. 

La Direzione della Società offrì quindi un ban- 
chetto, ai convenuti, sul piazzale esterno dello 
Stabilimento, in mezzo al verde della ridentissima 
Terra di Lavoro. Allo champagne l’avv. Testa, a 
nome della Società, portò un caldo ringraziamento 
0 un saluto a tutti gl'intervenuti. Parlarono quin- 
di l'on. prof. Cantarano, lodando la coraggiosa ini- 


VASCHE DEI LAVAGGI E STERILIZZAZIONE, 


ziativa dei direttori, signori De Ponte ed Alliata, 
che in un anno appena hanno saputo dare vita ri- 
gogliosa ad una industria sì importante, ed infine 
il prof. Casciani inneggiò alla prosperità avvenire 
di questa ottima acqua, destinata ad un successo 
meritato per le sue qualità, per îl bene che potrà 
portare a chi avrà bisogno di usarne, e per l’in- 
telligente attività che la Società ha saputo dimo- 
Strare nel dar vita a questa importante industria, 
che Segna un notevole risveglio commerciale nelle 
provincie del Mezzogiorno d’Italia. 
La sera i gitanti fecero ritorno in Roma. 


UN LIBRO PER SIGNORINE. 


“Davvero? Un vero libro per signorine, per 
vere signorine? E interessante, attraente, tale che 
le nostre... così difficili signorine, l’abbiano a leg- 
gere, a discutere, a non buttarlo via a mezzo, per 
una ennesima partita al tennis o per qualche 
clandestina e febbrile leggiucchiatura di Clau- 
dine a l'école 0 di Claudine à Paris? 

Chi muove questi dubbi sono le signore mam- 
me, le quali hanno tutte le ragioni di dubitare. 
Fra le molte ansie che amareggiano alle mammo 
la gioia di possedere una o più ragazze di quella 
“certa età, così incerta che spazia dai sedici ai 
ventidue o ai ventiquattro, v'è quella dei libri da 
leggersi eda non leggersi,da permettereo dainibire. 
"Di fronte all’imperversare del verismo, del na- 
turalismo, del materialismo e di tant’altre efflore- 
scenze letterarie in ismo, assolutamente e brutal- 
mente impossibili per la donna giovane cui non 
si voglia apprendere, con della carta stampata, 
ciò che a suo tempo le insegneranno l’amore, la 
passione od il pervertimento, va rinnovando con- 
tinuamente i suoi sforzi quella letteratura one- 
stamente noiosa ed insipida, e sopratutto artifi- 
ciosa, perchè ‘di reazione @ di prevenzione, che è 
dedicata ‘alle signorine, © dalle signorine è rego- 
larmente messa da parte. 

In Italia, meno che altrove, le anime buone di 
scrittori e scrittrici, che si rivolgono alle fanciulle, 
riescono a farsi leggere. Il romanzo o bianco, o 
azzurro, 0 roseo, che incontri fortuna è rarissimo, 
e ogni ragazza, che non abbia più le gonne corte, 
si guarda bene dall’interessarsene e dal parlarne, 
per non diventare ridicola, colle amiche... e con 
gli amici, Ora, un bel libro per queste graziose ado- 
lescenti incontentabili, c'è, ma è francese. E non- 
dimeno, vista la rarità del fenomeno, derogo an- 
ch'io alla consuetudine di non occuparmi in que- 
ste mie rassegne che della produzione letteraria 
nazionale e richiamo su di esso tutta l’attenzione 
dei signori papà e delle signore mamme ed an- 
che delle signorine figliuole. 

Il nome dell’autore stupisce: Marcello Prévost; 
in tutta l’opera sua, è tutt'altro che rassicurante, 
dal lato della tranquillità dello spirito.... e dei 
sensi! Le sue lettere e nuove lettere.o ultime let- 
tere di donne, hanno diffuso un acre e tormen- 
toso profumo di femminilità, di passione e di 
peccato, certo più suggestivo e insidioso dell’in- 
segnamento audace che emana da alcuni audaci 
romanzi. Ma il fine scrittore, psicologo e artista, 
ha scritto ora.altre lettere, un volume di Lettere a 
Francesca è indirizzate ad una ideale nipote di- 
ciassettenne e dedicate a tutte le signorine per 
bene, buone, célte, intelligenti, che anelano di go- 
dere la vita, ma sentono anche istintivamente il 
bisogno di sapere prima, un pochino, che cosa la vita 
sia. Assicura l’autore che gli occhi delle giovinetto 
non incontreranno nel libro niente che possa of- 
fendere la loro modestia, nè turbare il loro cuore, 
e mantiene la parola. Sorto lettere da leggersi 
dapprima come un racconto, come un romanzo 
della vita giornaliera; nessun romanzo tratta di 
un argomento più bello, perchè è la storia _d’una 
giovinetta, come tante altre, che, durante l’ultimo 
anno di collegio, s'innamora di un giovane, sifi- 
danza e si sposa. Se all’autore si osserverà che 
questo bel soggetto non è dei più nuovi, rispon- 
derà che lo sapeva, ma che lo ha preferito ad 
oghi altro e che un ‘altro libro, meglio fatto, in 
cui sieno dette le stesse cose, egli lo ha cercato a 
lungo, inutilmente, e cià sarà la scusa del suo, 
che ha almeno il merito di esistere. E aggiunge 
ancora il Prévost, alle giovinette, di non buttar 
via il romanzo, quando lo avranno letto, saltando 
quello che le annoierà, che sembrerà loro guasti 
o rallenti, ma di tenerlo nella loro camera, a por- 
tata di mano, per riaprirlo nei momenti d’ozio, 
e trovarvi soggetti di riflessione, di meditazione. 
La giovane astuzia femminile saprà mettere in 
opera le aride materie raccoltevi, molto meglio di 
quanto egli abbia saputo fare. 

Per la verità, la materia di queste lettere non 
è niente affatto arida. Le impazienze, le intui- 
zioni, gli ardori compressi dell'anima femminile, 
anelante alla vita, all'amore, al possesso del 
mondo, sono qualche cosa di misterioso e di gen- 
tile, che turba e commuove noi pure, e dà un 
senso di ristoro, vorrei dire egoistico, ai nostri 
spiriti stanchi e delusi, che da quelle ansie sono 
tanto lontani, da quegli ardori sono melanconi- 
camente guariti. 

Ma le Lettere a Francesca debbono immanca- 
bilmente procurare una profonda compiacenza 
intellettuale a tutte quelle fanciulle — e per for- 


1 Dal Piccolo, di Trieste. 

? Lettere a Francesca, di MagoetLo Prévost, tradotte 
da Costanza T'incolini. Un volume in-16, di 350 pag. con 
copertina liberty (Milano, Treves, L. 2). 
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Aîi-Ugri. Aspettando la partenza per Asmara, 


tuna sono ancora molte! — che sono rimaste im- 
muni dall'antipatico snobismo “ fin di secolo , © 
“ principio di secolo ,, fatto di precoce sazietà, di 
anticipato pervertimento e di malaugurato scetti- 
cismo; piaceranno a quelle care creature che non 
ostentano di irridere e di disprezzare tutto quanto 
hayvi di bello e di poetico nella onestà dell'amore, 
nella regolarità della vita, nella vittoria del senno 
® del sentimento sulle passioni: torneranno in- 
somma gradite alle anime sane, normali, equili- 
brate e il loro successo, non fondato sulla facile 
soddisfazione di malsane curiosità o di morbose 
tendenze, non sarà forse clamoroso, ma neppure 
effimero, non scandaloso e non venale. 
Difficilmente si potrebbero discutere in forma 
più piana, briosa ed arguta, fra un uomo maturo 
e una gentile interlocutrice all’alba della sua vita 
di donna, i così detti problemi dell’educazione, 
dell’amore, del matrimonio, della famiglia, delle 
consuetudini, delle ipocrisie e delle tirannidi so- 
ciali. Il Prévost s'è finto zio, ma vuol bene alla 
sua Francesca e le scrive con cuore di papà. E il 
bello si è, che il suo epistolario tradisce la sa- 
pienza mondana del parigino raffinato, il vezzo 
di guardare e di giudicare le cose del mondo, con 
una innata predisposizione all’ironia, ma in pari 
tempo rivela un grande calore d’affetto e di fidu- 
cia, una profonda persuasione nel contributo pre- 
zioso e sicuro che la bontà reca alla possibile fe- 
licità, la eterna poesia del bene, insomma, associata 
alla prosa formidabile della intelligenza e della 
esperienza. Guai se le divagazioni educative del 
Préyost avessero intonazione predicatoria! La pro- 
sa di questo simpaticissimo zio è, anzi, molte volte, 
stuzzicante e birichina. Le pagine, per esempio, 
dedicate alla eleganza, alla civetteria, all’abitudine 
del flirt ed agli altri ti pei quali la donna... 
è donna, nella significazione completa della pa- 
rola, sono veri gioielli di misura e di equilibrio 
fra l’austera morale essenziale e la pratica indul- 
genza che s'impone nella realtà dell’epoca nostra. 
Poi è curioso e piacevolissimo il modo col quale 
l’autore parla d'argomenti ancora più particolar- 


Adi-Ugri. — Sul Forte Arimondi. - Il dott. Rosen col Capo di S. M. cav. Coco (to 


Vendita annua 


Prodotti NESTLÉ 


39 milioni PIÙ DI 
di scatole 


mente femminili e domestici, dell’abbigliamento, 
del governo della casa, delle compre e così via: 
non vi capita di rileggere le viete superfluità dei 
molti libri di compilazione... anche perchè chi 
scrive non è una delle solite maestre del “ saper 
vivere», ma un uomo di mondo, che di queste 
cose discorre con una speciale competenza cri- 
tica. Nell’ultime lettere, il Prévost tocca, collo 
stesso tatto, colla stessa indipendenza e moder- 
nità di criterii, delle nozze, dei viaggi; e conclu- 
dendo che la sua Francesca “è nella tradizione 
nazionale ,, incarna cioè il tipo della donna fran- 
cese ideale, pronta a tutto, in tempo a tutto, vi. 
brante alla gioia e al dolore, dichiara che si può 
sollecitare il matrimonio. Così, nell’ ultima Jet- 
tera, vivono già, nel desiderio, i figliuoli di lei e si 
parla di lei e sì parla dei sistemi e dei non si- 
stemi di educazione, di quello “ della mezza in- 
nocenza » 80... 6 a queste preoccupazioni è de- 
dicato anche il delicatissimo epilogo, nel quale la 
piccola Francesca è diventata la signora Fran- 
cesca Despeyroux. Nel “ poscritto ,, l’autore im- 
magina di rispondere alle molte Francesche, più 
© meno anonime ed apocrife, che dalle sue lettere 
hanno preso ardire a scrivergli, intorno alle que- 
stioni più scabrose da lui toccate, ed il poscritto 
è come il razzo finale del brio caustico diffu 
tutto il volume, la sintesi delle idee coraggiose 
e recise dello serittore intorno alla donn i 
tempi nostri, nella nostra civiltà. . . |, 


Avausto MAZZUCCcHE 


Carpino) 


LA MISSIONE TEDESCA IN ERITREA. 


Abbiamo direttamente dall’Asmara, 8 maggio: 

“ La Missione Imperiale Tedesca, con a capo il Consigliere di Legazione dottor Rosen, reduce dall’Abissi 
attraversa in questi giorni la Colonia Eritre: 
Harrar, il 12 febbraio 1905 arrivava ad Addis-Abeba, fermando’ 
col Negus. Il viaggio di ritorno è stato intrapreso percorrendo le regioni del Goggiam, Lago Tzana, Gondar, 
Adua, toccando il nostro confine a Gundet, presso Adi-Qualà, con una carovana di 200 uomini e più di 
200 ot ga In Adi-Ugri erano a riceverla il Capo di Stato Maggiore, il locale Commissario e gli 
Ufficiali del P 
Massaua. L'inaspettata impressione dei membri della missione per la nostra Colonia è stata oltremodo lu- 

ghiera, mostrandosi specialmente entusiasti per il clima dell’Altipiano, che hanno paragonato al migliore 
d'Italia, e meravigliati per il progresso raggiunto dall’Eritrea in sì poco tempo di dominazione italiana. 


iù, 
Partita da Berlino il 25 dicembre 1904, per la via Gibuti- 
îsi circa sei settimane per le trattative 


Presidio. La Missione ha proseguito per Asmara, per poi, tra qualche giorno, imbarcarsi a 


Dottor M. CARPANO. » 


RR 
Consumo Giornaliero 


Latte delle ALPI 


DEL 


La FARINA LATTEA NESTLÉ, preparata a base di buon 
latte delle Alpi svizzere, costituisce il miglior alimento pei bambini: 
supplisce l'insufficienza del latte materno e facilita lo svezzamento. 


DACI DICI È . Dre hd . 
È raccomandata da tutti i medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso 


e completo, la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua.. 


=== GUARDARSI DALLE IMITAZIONI! 
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Gli acquisti per la Galleria d'Arte. Ia 
Commissione, incaricata dalla Giunta Municipale di 
Venezia di designare quelle fra le opere esposte nella 
Mostra internazionale d’arte che meritassero. d’essete ac- 
quistate: per la Galleria internazionale d'arte moderna 
della città, ha presentato una relazione, nella quale viene 
proposto l'acquisto dei sezuenti quadri: Cucendo la vela, 
di Joaquin Sorolla y Bastida; uscello, di Anders Zorn; 
Erranti, di Ménard; Nancy, di William Nicholson; 7'esta 
di Berenice, di J. È. Blanche; Lucciola di Hermen An- 
glada Camarasa; Ritratto del padre, d'Antonio Mancini; 
Eli, di Gi Jasciaro; — e delle seguenti sculture: Re- 
surrezione, di L. Bistolfi; 72 dacio, di Dalou. Omettiamo 
per brevità i numerosi disegni e stampe. — Le proposto 
della Commissione, di cui facevano parte D'Andrade, Dal 
Zotto, Laurenti, Tesorone è Corrado Ricci relatore, 
farono approvate dalla Giunta. Abbiamo sott'occhio la 
interessante relazione del nostro valente amico, che, dal- 
l'arte antica dov'è critico celebre, vieno a “ debuttare , 


LE PARFUM IDEAL 


HOUBIGANT 
partumeur. Parts. 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


Il Problema 
.| Religioso 


del 
nostro tempo| 


Opera postuma 


si GIULIO PISA 


Un volume in-16 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI 


Siti saldi dott’ Olonota 
Giurata 


GR mercati daroro cocellinli nisillate 


Paga 
di 320 pagine: Lire 3,50, VR, dora 
corredi a 


ili int rrera Coruna, mov oli e 


nel campo dell'arte moderna, con sorpresa universale. 
Anche qui naturalmente si rivela il maestro; e noi ab- 
biamo lusinga di affidare a Corrado Ricci il Salon mi- 
lanese dell'anno venturo. Intanto, a proposito del Ruscello, 
di Anders Zorn, egli fa voti che qui non si arresti la “ scelta 
delle opere di quell’insigne maestro, del quale Venezia 
dovrà pure quandochessia possedere uno di quei. prodi- 
giosi nudi nei quali non si sa se più ammirare la tecnica 
semplice 6 fulminea, la vigoria del colorito, l'ardore della 
luce, l'intensità della vita, , Grandi lodi pure si fanno di 
Cucendo la vela, del Sorolla; e quanto a Lucciola, di An- 
glada Camarasa, osserva che “i suoi dipinti appaiono sin- 
golarmente interessanti per la novità d'espressione, per 
l'ardito è felico contrasto delle Iuci, e per l'elegante ac- 
cordo dei colori che assurgono nelle sue opere alla giocon- 
dità delle pietre preziose. , Per le opere di scultura, a pro- 
posito di Itesurrezione, di Leonardo Bistolfi, è detto “ che 
rappresenta in sommo grado la particolar sua facoltà di 
trattare soggetti funebri, giungendo con un modellato 
severamente rispettoso del vero ad una soave idealizzar 
zione. , Soltanto la Commissione si duole che “l'opera 
per essere di fragile gesso non affidi della sua durevo- 
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TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Ne'OTTOCENTO 


IDEE E FIGURE DEL SECOLO XIX 


1. Fra il Settecento e l’Ottocento. 
i. La rivoluzione del 1831 e le 


vin. L’anno terribile. 


n ERNESTO MASI 


— 1. Il Congresso del 1815 e l’Italia. 

] [ Società Segrete in Romagna. 

Iv. La rivoluzione del 1848. — v. Il Conte di Cavour e l'Unità Italiana. 
vi. Giornali e Storia Contemporanea. 

x. L'ultimo Papa del Secolo XIX. - x. L'ultimo anno. 


Un volume in-16 di 450 pagine. - QUATTRO LIRE. 


— Vil. Storici, Filosofi, Romanzieri. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, IN\MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Grand Hétel d’Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restauran 


lezza e si mostri con qualche umiltà. , Sicchè sì augura 
“ che un giorno o l’altro la Galleria possa farla tradurre 
dall’autore stesso nella più forte e degna materia del 
marmo 0 del bronzo.» 
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nondovrebbe mancare 


t BAUER GRUNWALD ULIEZE 


a nessuna mensa. 


Comperate di preferenza 


: . 
Seta Spinner, Zurigo 
Spediamo le ultime novità in nero, bianco e colori, tanto in me- 
tri che in piccoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio. 
E. SPINNER & Cie, Zurigo G17 
Bu Preghinmo domanda stri campioni @ 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ;.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
| — Mlichetta e Marca di fabbrica depositata —| 
bilmente ai capelli bianchi 11 {| 
itivo colore castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
\ scita, © dà loro la forza'e bellezza della 
(AAÌ gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che | 

fg] possono essere sulla testa, ed è da tutti | 
V/ preferito per la sua efficacia garantita da || 
NY moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
O facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L, 11, 
franche di porto, 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere Tn presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (i. 2). Rido: 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, cast 
© nero perfetto, Non macchia la pete, ha profumo aggradevol 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta, 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero.la barba e i capelli, — 
L. 4, più cent, 60 se per posta. 

Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzon e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
As eC.i resso i Rivenditori di articoli di toeletta d: tutte 
le città d'’ 


PRESTITO a PREMI 


a favore della 


CASSA NAZIONALE. 


di Previdenza 
per la Invalidità e la vecchiala degli operai 
e della 


SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 


garantito da deposito in contanti presso la Cassa Depositi e 
Prestiti ed amministrato dalla Banea d'Italia. 


Emissione di 250,000 Obbligazioni rimborsabili a non 
meno di L. 20, esenti da tasse di bollo e di circola 
zione con 6894 premi da L. 125.000 - 100.000 - 
50.000 - 40.000 - 20.000 - 10.000, ecc., ecc., per 


Mens li |, 3.170.565. 
Totale dei premi e rimborsi L. 8.570.215. 


I Bollettini delle estrazioni nno spediti gratis dietro 
Ri razioni verranno spediti gratis diotr 


loni a Lire 20 ciascuna è aperta 
presso tutti i principali Istituti bancari, Banchieri e Cambia- 


Valute del Regno. 


1° Estrazione: 30 Giugno 1905 


sto OLANDA EDMONDO DE AMICIS 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PER TESSUTI ©» è è ha 


MILANO 


INI, 16 PER ACCURATA CONFEZIONE 


PER TAGLIO E MISURE è» è» 
% una ausTo. 


BIANCHERIE BARONCINI ... APPREZZA 
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EUSTOMATICUS 


DENTIFRICIO NATURALE FOSSILE, SOVRANO sopra tutti per vista 
Imblanentrice del denti. Avsolutamento tnoffonsivo allo 
smalto. Documentato da ri ni 
fontati scienti@iel: Antieottico pet- 

fetto in Polvere, Pas 


La CREMA FILODERMA 
La migliore per ln morbidezza 
© sanità delle p pelle, ‘» 


LA VOLUTTUOSA 
Polyere naturale igienica per la- 
Farsi, DA Dianchezsa © vellutato 


Sitelo di riciame anticipando 
solo ifomeo ni 


LIS riceve franco 
qgni articolo a petto. aLe pitisir 
23 in più. 


A. LANDRIANI 


Via Dante, 0, MILANO 


Vasche e Stufe|Vasche Americane 


DA BAGNO n smalto porcellana 


Water-Gloset"*scruma”" 
Lavabos e Toilettes Fontanelle e Orinatoj 


jhisa smaltata 
DI vaRte DIMENSIONI pra prima scelta 


Chiedere il nuovo Ontalogo con illustrazioni. Ml || a fornitrice di S, ML il Re d'Italia 


fr pLA SE MINE VALPOLICELLA 


PEI VERI VINI VALPOLICELLA RIVOLGERSI ALLE | 
CANTINE TREZZA - VERONA 


‘virsialoonsommé; 
ottima per bambini. 


GRAND PRIX 


SAINT-LOUIS 1904. 


PHILODERMINE 
eee irirt 


Sì vende presso i migliori 
negozi di profumeria, 
All’ingrosso : 


L.STAUTZ & 65 Milano 


VIA FELICE CASATI, 10. 


“ Guerra a Migone! — gridaron, fiere | La lotta è asprissima! - Ma, ahimé, che morti 
Acque e pomate - alle lor schiere! | In brevi istanti - cadon gli insorti; 
Otiî, cosmetici — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 
Tutti risposero:— “Guerra a Migone!,, | Sol di Migone — l’acqua chinina! 


L'Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con 
materie di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali 
soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è 
un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. 
Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura, Essa 
ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta gior- 
naliera dei capelli era fortissima. @ 


Deposito Generale da NE e ©. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica 
di Profumerie, Sapo Articoli per la Toleita e di Chincaglieria per 
Farmacisti, Droghieri. Chincaglieri. Profumieri, Parrucchieri, Basa 


i ___—_—________—__@ 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


S. PELLEGRINO 


Ferrovia elettrica Bergamo-S. Pellegrino (Prossima apertura). 
Stazione balnearia J tacca di ‘god ordine (m. 425 — Consorso di oltre 20.000 fo- 
Tpiieni all'ann Grai pda ibita. — Nuovo stabilimento balneare con 100 camerini 
di r doccie, inalazioni, massaggi, bagni a vapore, idroelettrici, 
lo earbonico, di luce: A ASCOTESITT parma m tremuloterapia, eco. — Ser- 
vizio medico permanente, alidato a primari specialisti. — Vasto parco, viali, portici 
spettacoli, concert imerosi alberghi di ogni ordine. — Oltre 2000 camere 
L'Acqua Minerale Aicalina di $ Pellegrino, battericamente 
la diatesi urica ( "XY renella, ci Si o 
'nali, vescicali, epe' (ese 
4 eatarri vescicali, pheteiei intestinali; | 11 dlabet 
È OTTIMA PER TAVOLA. 


Si trova presso tutti { deporitari d'acque minerali, le farmacie, e i primari alberghi e ristoranti. 


SOCIETÀ DEI GRANDI ALBERGHI 
SH PELLEGRINO DI S. PELLEGRINO 


GRANDUHOTEL "ace e lodi > Appartamenti 
HOTEL TERME & MILANO Vicino alla fonte. 


MAGGIO-OTTOBRE 


Cav. P. GIORGI, Direttore. 


È USCITO 


LAGO pei QUATTRO CANTONI (Svizzera) 
Palace Hotel - Grand Hotel » Park Hotel 


La Gale IBURGENSTOCK 


Tl luogo preferito per la cura climatica sul 
{el Lago dei Quattro Cantoni 870 m. sul livello del mai 
40 minuti con vapore e funicolare da LUCERNA. - 


Vista incomparabile. - Grandioso parco com bosco, 
ampie passeggiate in pianura. — 600 letti. 


prc | 0 ANCONA BAGNI E TUTTI I PIÙ MODERNI CONFORTS. 
del prof. I In Maggio e Giugno pressi ridotti. - Prospetti. 


LUCERNA, PALAGE-HOTEL 


Nuovo fabbricato. Bucher-Durrer 
Apertura 1906, Proprietario. 


Un volumetto in-16 


con illustrazioni 


Una Lira. 


Grand Hétel, Lugano. => Palace». Hétel, Milano. 
Hétel Quirinal, Roma. — Grand H6tel Mediterranée, Pegli. 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


TERME vi PORRETTA | mt ont 


È + Riuigno - 30 Settembre ‘ so/forose e c 


P ER DIMAGRIRE La Nevrastenia 


rastamento (malattia nervosa) si gua- 
Menta tà. Sparizione risce conlo PILLOLE PA- 

iso di grassezza. Metodi CELLI ANTINEVRA. 

‘approvato STENICHE che danno 
‘assolutamente ericolo. Boeceti forza, energia, gaiezza, 
Flao.L.2,50, per posta L. Do 


Parii 

, ia Dotk Li ZAMBELETTI,6, Piazza S. Carlo: Chiederle a Pacelli- Livorno 
ta Rome imc EEA Corso Vittoric.Emanuei ed A. MANZONI 60., MILANO, 
4n Napoli: Farmacia Inglese di Kernot, Strada sun Carlo, sit 


Poudre Grasse Heichner 


re Adelina Pi 
da tatto fe grandi artiate, rn! aderente, fivistbilo, igionict ner E per teatro, dona al 
colorito la massima 1a se in scatole metalliche con bordo rosso, Vendesi alla fub- 
brica: Berlino, 'Souitsontiraase® a din cutt depositi di profumerie e drogherie in Italia, Guar- 
darsi dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino: 


war 


sing 
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QUESTA SETTIMANA ESCE 


URPPOLITANEA—=& 
= i PPOMENICO “TUIMEASFI 


t. Il mare dei corsari. — n. Tripoli misteriosa. — w. Donne Saracene. — i. Musica al vento. — v. L'Eden. — vi. Le fe del Sahara. — vu. Verso la 
Montagna Verde. // golfo delle ne, — vu, La chioma di Berenice. — xx. Il primo bivacco. — x. Tra i Beduini. — x1. Il nido dell'aquila. — xu. Rumia. 

- x. La cavalcata noiturna. — xx. Le orme dei giganti. — xv. Violette tunisine. — 
xvi. Una morte a Sfaks. — xvu. Il marabuto del Giem. — xvu. La città santa. — 
x1x. L'ultima Harim. — xx. La nuova Tunisi. — xx1. Il bagno di Didone. —xxu. Ulterius! 


Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


PSICOLOGIA 


s #0, 6 
di T. RIBOT, membro dell'Istituto, 
direttore della ,, /0ivista Zilosofica“ 


| PUBBLICAZIONE 


Traduzione autorizzata di SOFIA BEHR 
AZ Re: Un volume in-16: DUE LIRE. 


u Re, o Novelle di Delto stesso autore: Le Malattie della Volontà. un voiume int6: L.2. 


Ul rogol 


ta 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


|] Î Antonio Njove Ediz] aan 


E glia =| E. N 
“7|Beltramelli da L'Estremo ORIENTE 
e n] Hg suo lofte 


se Navara. | | Un volume in-16 a Enrico Sienkiewioz 


vago lu simessso __1|di Enrico CATELLANI —— 


} 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
Ì 


La sclagura. 


| = 4 % i ) 
Davila di Gera. Ì di 380 pagine: di 342 pagine: UNA LIRA. (Prof. di Diritto Internas. all'Univ. di Padova) 
- | D8i o Retna SIRENE TO gie RI se 
|| L'erba sardonica. | INDICE DEI CAPITOLI: 1. La Cina come Stato e come sî- 


22 , | . stema di Stati. - 1, Il dir:tto pubblico cinese, — 
La casa del bosco. ire i mi. Vita ideale dei cinesi. Religione e Religioni. 
a , . i degli — iv, Vita ideale e vita pratica. L'individuo e la 


famiglia. — v. Fede e coltura, nella società e nello 


Le navi 
dei sette fratelli. 


| % = — ll romano Stato, = vi La Cina e gli altri Stat rapporti di 
Marfa. | DELLO STESSO AUTORE: di Giuliano l’Apostata guerra 2 vu Da i cis è l'equilibrio poli 
| Vinsadòr. | ANNA PERENNA novelle, L. 3,50 cia il Portogallo, n Germana e Fitalia nl tai 
2 | » di I. MEFESAKOWSky Uniti e Giappone. Il conflitto e la politica mondiale. 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRA- | Pueigolemi in-16 Un vol. in-16 di 500 pagine, Gi bi 
TELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA || See Tue Line. con 6 carte geografiche: ViINQue Dire. 


PALERMO, 12; e GALLERIA VITT. EM., 64 e 66, 


© frese pp Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
Fratelli Treves, editori, Milano. ________ __ __—__ 


î DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
MAZZINI 


dae di Alessandro Luzio 


VIA PALERMO, 2; E GALL. VITT. EMAN., 64 E 66. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a c.', di Nilano. 


LA SETTIMANA. 


Il Senato aspetta che la Camera gli 
repari un po'di lavoro: la Camera con- 
Fi la discussione dei bilanci, Ter- 


inato quello grazia e giustizia in- 
lomineiò, il 1.°, ad esaminare il bilancio 


puorrd è della marina, che subiranno forse 
ualelle ritardo a causa delle proposte di 
uove ‘spese al essi connesse, La Giunta 
el Bilancio si è occupata appunto in 
\uesti giorni dei problemi che il governo 
atende ia con quelle proposte, Il 
rogetto di fiori spese per la marina 
la approvato Nennitivimante il 1° con 
8 voti contro 3, e ne fu nominato re- 
atore l'Arlotta, che da qualche anno fa 
» relazioni sul bilancio “ella marina. Il 
), fu approvata la relazione del Pais sul 
ilancio della guerra; ma la Giunta del 
ilancio deve ancora esaminare la pro- 
sta di maggiori spese occorrenti per 
nere durante tutto l'anno lo stesso nu- 
ero d’uomini sotto le armi. La discus- 
Lone del bilancio della guerra solleverà 
nche un’altra questione. A Roma si è 


riunito il 2° Congresso radicale, ed 
ha discusso il solito problema delle spese 
militari, concludendo con l'approvare la 
proposta di una inchiesta sulla am- 
ministrazione militare, fatta Sacchi, 
La proposta non troverà certamente una: 
nime consenso, 

In seguito alla annunziata convalida- 
zione dell'elezione di Sciacca, lu Giunta 
dolle olezioni, come era prevedibile, 
si dichiarò dimissionaria, o non recedette 
dalla sua decisione neppure dopo una let- 
tera scrittalo dal presidente Marcora. Ma 
Î1 3, la Camera respinse le dimissioni, 
con proteste non dubbie di stima e con- 
siderazione,. e la Giunta dovette consen- 
tire a ritirarlo. 

I sottosegrotari di Stato, Pozzi e Ca- 
mera, incominciando dal Polesine hanno 
visitato e visitano ancora tutte lo parti 
del Veneto maggiormente danneggiate 
dalle recenti inondazioni, per farsi una 
idea precisa dolla entità dei provvedimen 
da prendersi dal governo a favore di 
neggiat 

I 


i Finocchiaro Aprile 
assisteva a Porugia alla inaugurazio- 
ne di una lapide posta a commemorare 
i caduti nella presa di-quella città il 14 
settembre 1860. La festa dello Statuto fu 
in quel giorno solenuizzata in tutta Italia 


senza alcun incidente: a Roma si com- 
memorò l'anniversario della morte di 
Garibaldi, che ricorreva il 2, 6 la com- 
memorazione dette luogo a qualche dis- 
ordine. 

Ml Congresso dei vescovi slavi per la 
riforma della liturgia delle loro 


chiese, andando per le lunghe 6 minac- | 


ciando'di dare occasione a troppo vivaci 
incidenti, Pio X il 31 u, s. intervenne 
improvvisamente ad una soduta e vi lesse 
un discorso facendo appello allo spirito 
d'obbedionza e di disciplina ed invitando 
quei vescovi a mettersi d'accordo. E pare 
che quel discorso, abbia prodotto il desi- 
derato effetto. Il 1.°, a Bari, durante la 
processione dell'Ascensione, un giovane 
anarchico si scagliò contro il canonico 
Gallo che portava la croce, dandogli un 
colpo di coltello alla guancia, Gli 
agenti della forza pubblica durarono gran 
fatica a salvare dall'ira popolare quello 
nsigliato, e poterono salvarlo pesto © 
malconcio, 

Il 30 maggio, col Perseo, giunse a 
Messina, e proseguì poi por Napoli, dopo 
avoro sbarcato i soldati dllisol Îl con- 
tingento di truppe italiane comandate dal 
colonnello Ameglio, reduci dalla Ci- 
na, dove a guardia della logazione ita- 
liana è rimasta soltanto una compagnia 
di marinari. 


| 
| 
| 
| 


Alfonso XIII re di Spagna, giunto 
a Parigi nel pomeriggio del 30 vi fu ri- 
cevuto con applausi ed acclamazioni ed 
accompagnato dal presidente Loubet al 
ministero degli esteri, dove era stato pre- 
parato per lui l'appartamento già occu- 
pato dai Reali d'Italia. Alfonso andò su- 
bito all'Eliseo a fare al presidente una 
visita, che gli fu subito restituita: la sera 
il presidente offri all'ospite un pranzo di 
gala con scambio di brindisi cordiali, Corse 
la voce che, arrivando re Alfonso a Pa- 
rigi, fosse stato commesso un attentato 
contro di lui sul boulevard Malakoff, ma 
fu smentita. Il 31 il re di Spagna visitò 


| alcune delle principali cose di Parigi, e 


fu arrestato un altro anarchico oltre 
quelli già nelle mani della polizia. La 
sora il ro di Spagna & il presidente an- 
darono alla serata di gala all'Opéra; 
e dell'attentato commosso contro di lui si 
parla nel giornale. 

La Camera ed il governo italiano fu- 
rono fra i primissimi ad esprimere indi- 
gnazione por l’atten 
il Re. Il 1.°, Alfonso fu al campo 
di Chalons ad assistere alle manovre: il 
2 visitò la scuola di Snint-Cyr 6 In sera 
andò al teatro francese: il 8 fa a Vin- 
cennes per la grando rivista, dopo la 
quale, alla colazione militare offertagli 


dal ministro della guerra, bevve alla sa- 


troppo. 


I‘ NUOVO PROBLEMA ARTRONOMICI 
— Danque la terra gira attorno al nol 
vero? 


— No, signor maestro! Il babbo mi ha detto che 
questo è un errore: gira solumente quando al beve 


— Ab, finalmente ti 
Peecisamonte ! 


parte ai 


1 NOSTILI ONOREVOLI, 
i 


occupatissimo ed ora vengo n riposare: prenderò 
vori parlamentari. 


Aran | 


NOTE COMICHE di FABIO SERTI. 


GLI AMICI DELLA PACK, 


si vede! Vieni alla Camera? — E so facessimo un ultro appello all'umanità 
no stato parecchio tempo a favore della Pace? — EbI 
— L'umanità non ti risponderebbe, mio caro, pozzo! 


perchè non è mai esistita 


TINTURA ISTANTANI 
per CAPELLI e BAI 
ICA è così chia- 
mata perché è veri 
men'ela sola che uia 
risultati così splon- 
didi L'UNICA che non 


POLMONI: GUORE ==; 


Lul questa tintura è 

uta ormai d'uso generale. 

Prezzo L. 3. - Per commissioni: 
nio Longega- Venezia 

è da tutti 4 profumieri. 


S ONNAMBULA ANNA 
Chi desidera consultarla di 
esenza 0 per corrispondenza 

va le principali domande in- 
ndo vaglia di L. 5 al profes- 
Pietro d'Amico, Bologna. 


Acqua Minerale 
delle 


ROMA. 


FERRARELLE 


Leggera, gustosa, diuretica — non ha bisogno 
di altre qualità un’acqua per essere dichia- 
rata ottima sotto qualunque aspetto igienico. 


SOCIETÀ ITALIANA 


dell'ACQUA MINERALE 


Via Nazionale, 


FERRARELLE 


sostanze nocive. 


composta di ovolicetina e E- 
stratto di muira Puama, Il più 


POTENTE RIMEDIO contro l’ÎIM- 


POTENZA proveniente da Nevrastenia 
Sessuale, 
mento FOO 


Stringimenti Uretrali ed Esauri- 
ismo. — Assolutamente priva di 
icacia constatata con esperimenti 


su vasta scala da celebrità mediche tedesche. Domandare 
l'opuscolo ai nostri Rappresentanti per l’Italia: 
GEO. BAKER & Co., ROMA, P. delle Terme, 92. 


Mandelsges: lischaft Noris, Zaha & Cie, Berlino ©. 


Recentissima pubblicazione 


eftere a Francesca — 


a Marcello Prévost 


iali nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 


dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i m 


‘era 


OPERE 


 Tissanie 


ia fisica © c 


hirurg 


lute dell'esercito francese ed alla prospe 
rità della Francia, Il 4 fu offerto al Re 
un pranzo dal ministro Delcassé, ed Al- 
fonso XIII lasciò Parigi a mezzanotte di- 
retto a Cherbourg, dove la mattina del 
5 s'imbarcò sul Victoria and Albert che, 
scortato dalla squadra inglese della Ma- 
nica, lo portò a Portsmouth. Ve lo atten- 
dova il treno reale che lo portò a Londra 
dove giunse nel pomeriggio, ricevuto da 
Edoardo VII ed acclamato dalla popola 
zione, Il treno aveva dovuto fermarsi po- 
chi minuti alla stazione di Tarlington 
dove era caduto un pezzo di tettoia, ed 
in quella caduta si volle vedere un at- 
tentato criminoso. Il 6 re Alfonso ri 
cevette a Buckingham palace il corpo di- 
plomatico; poi visità l'abbazia di West- 
minster, assistette ad un torneo e fece 
visita ai principi di Galles ed agli altri 
principi della casa reale. 

Il ministro Delcassé aveva già 
detto che si sarebbe dimesso dopo la vi- 
sita di re Alfonso a Parigi: e così egli 
ha veramente fatto, anche perchè la sua 
politica nelle faccende del Marocco non 
ha avnto davvero buon risultato. 

In Ungheria, le condizioni politiche 
veramente anormali non sono cambiate; 
il 5 la Camera si è prorogata per le va- 
canze di Pentecoste. 


iungibiti 


(Continua nella pagina seguente). 


L'ULTIMA DI NICOLA. 


— HI popolo vuole la vostra tosta, Maostà! 
bene, rispondete che l'ho perduta da un 


TERZA EDIZIONE 
con nuove 


zzi più 


par 10 bot- 
tiglio L, 0,65 


Gazosa, Ingestiva, Diuretica, Rinfrescante 
Commissioni al preparatore 
Cav. CAMILLO DUPREÉ — RIMINI 


Spedizioni franco. 


12 scatole Li 
24 scutole L. 10 — 


campestre 


Studi morali 
ed economici, di 


Le Ricreazioni 
cs Scientifiche 


L'AVVELENATORE 


nonaxzo ni SAVERIO MONTÉPIN 


È uscITO 


UNA LIRA. 


Antonio Gaccianiga 


Un volume di 360 pagine: 
Tre Lire. 


L'INSEGNAMENTO 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


irigere commissioni e v. 


Ma ai 
Fratelli Treves, editori, 


iano. 


COI GIUOCHI 


Un volume par 
ffte'in-&, con 590 Ineisioni: 


CINQUE LIRE, 


I Martiri 
della Scienza 


Un volume di 420 pagine in-8 
con D6 Inelaionit. o PE 


QUATTRO LIRE. 


Gli Eroi 
del Lavoro 


Un volume di 412 pagine in-8, 


a bolume in-16 di 350 pagine con coperta liberty: Due Lire. 


con 40 incisioni: 
CINQUE LIRE. 


TRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


CIROPPO PAGLIANO 


1l miglior depurativo e rinfresentivo del «nngue. 


Preparato, se, 


Dirigere commissioni e vaglia a, 
Fratelli Treves, editori, Milano* 


lendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell’i 
SCIROPPO del Prof. G/ROLAMO PAGLIANO - da lui fondata nel 1838 în 
eredi e successori nel palazzo di loro residenza 


L 
dg di Achille TEDESCHI 


Acquarelli di Arnaldo FERRAGUTI 
Coperta a colori di ALEARDO VILLA 


Un fascicolo in-folio in en 


con 22 acquarelli a co'o 
in nero e copertina a colori: 


— FIRENZE - Via Pandolfini - FIRENZE. 


SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 


Maggior 


n matata 


DUE L'RE, 


‘commissioni e 
Vaglia i Fratel- 
Treves, editori, in 


orti) 


Testo di Achille TEDESCHI 
Dirigere | Luigi ROSSI, Arturo 


Un fascicolo in-folio in carta matata, con 27 
no, via Palermo, 12, IRTNTnA a colori, 15 incisioni in nero e co- 


inventore, dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO 

Firenze ove non cessò mai di esistere - continuata dai suoi legittimi 
Sent. Corte di Appello di Venezia 1-22 Dicembre 1908. 

Sent. Corte di Casas. di Firenze 22 Luglio-1 Agosto 1904. 


Acquarelli di 
FERRARI, A. FERRAGUTI. 


a colori: 


DUE LIRE. 


n processo dei Triestini per le bombe, 
del qualo si parla nel giornale, è termi 
nato a Vienna il 31 maggio con mite 
sentenza. Gl'imputati erano quattro, uno 
dei quali, Cozzi, suddito italiano, Il ver- 
detto negò per tatti la complicità in alto 
tralimento, dichiarando Suban colpevole 
di delitto contro la legge sugli esplosivi, 

ungendovi però fa scriminante. del 
pentimento efficacemente attivo, e colpe. 
Yole, inoltre, di istigazi all'odio e al 


disprezzo contro fe istituzioni dello Stato, 
(li lesa maestà e d'offose ni membri della 
Casa finperiale, per la’ distribuzione di 
manifesti, aggiongendo, però, la scrimi- 
rido) che ne ignorava il contenuto; 


contro lo Stato, 
, di offese ni membri della 
tiale, è inoltre d'istigazione a 
disordini, per aver inilotto a issaro il tri- 
colore sulla torre municipale di Trieste; 
i partecipazione a s0- 
colpevole pure di 
età segreta. La Corte, 


partecipazione a soc 
in base a questo verdetto, condannò il 
81 maggio: Sudan a soi mesi di carcore 
duro, aggravato da un digiuno a mese; 


Depauî è nove mesi di carcere duro, ag- 
gravato da un digiuno al mese; Salafei 
a conto corone di multa; Corsi, assolto, 
giacchè essendo cittadino estero non può 
venir condannato in Austria pel reato di 


i pure n pagare le 
spese process 3 pel Cozzi le spese fu- 
rono addossate allo Stato, Salalei e Cozzi, 
nonostante le raccomandazioni del procu» 
ratore di Stato in contrario, provocate 
fondati della polizia di Trie- 
ste, furono immediatamente liberati, 

la principessa Cecilia, fidanzata dol 
Kronprins di Germania, fece il solenne 
ingrosso in Berlino il. 8, per la porta 


‘di Brandeburgo, accompagnata dall'Impe- 
ratrice, e salutata da 21 colpo di cannone. 
In quel giorno fu firmato îl contratto 
riuzialo, o l'Imperatore. ricevette lo 
missioni straordinario mamlate a Berlino 


vilo, poi il religioso: le feste nuziali ter- 
minarono la sora con una danza con fiac- 
cole nella sala bianca del castello, dopo 
la qualo i principi sposi furono accom- 
paguati ai loro appartamenti dall'Impera- 
tore, dall'Imperatrice, da tutta ln corte e 
dagli invitati. La missione francese in- 
tervenuta alle festo, con a capo il gono- 
rale Lueroix, è stata accolta con bene 
vola curiosità ed anche qualche volta 
applaudita. 

Îl principo Nicola di Montenergo, dopò 
essàrè stato a Berlino per invito dell'Im- 
peratore, è andato n Vienna dove non era 
più stato da paroechi anni: l'Imperatore 
ha dato un pranzo di gala in suo onore, 
ed il'principe ha avato un lungo collo» 
quio con Goluchowski. Il 1.° giugno' si 
è inaugurata a Podgoritza la manifat- 
tura di tabacchi costruita dalla so- 
ciutà italiana, alla quale il principe Ni- 
cola ha dato il 


poichè nulla fa eredero terminata innanzi 
tempo la sua inissione in Macedonia. 


La disfatta della flotta russa a Tsu- 
shima non ha aumentate, come era lecito 
sperare, lo probabilità della pace. IL par- 
tito così detto dei grandnchi, ancora on- 
nipotente sull’inimo dello Zar, vuole con- 
tinunre la guerra ad oltranza, con 
programmi ai. quali manca assolutamente 
ogni base. La Russia dichiara che, in ogni 
modo; quando surà venuto il momento, 
tratterà direttamente Ja pace ‘c9) Giappo- 
e, senza mediatori : dunque non può avere 

l'importanza che volevano dargli una vi- 
sita fatta al presidente Roosevelt dal mi- 
nistro del Giappono a Washington, Si sono 
chiamati altri 200000 russi sotto le armi; 
si parla di richiamare tutti î riservisti 
in massa; dî creare una nuova flotta, molto 
più potente di quella distratta 6 che sarà 
pronta. fra 15 anni. Intanto aumentano 
le difficoltà finanziarie e quelle politiche. 
A Pietroburgo, è nelle vicinanze avven- 
gono minacciose dimostrazioni d'o- 
perai : il 4 scioporarono tutti quelli dollo 
officine New: il 4, a Lisnof, ad un'ora 
da Pietroburgo avvenne una vera batta- 
glia fra miglinia di scioperanti e cosacchi, 
con continaia di feriti da ambe le parti. 
In un concerto a Zarskoie Selo il pub- 
blico volle che parlasse Novikoff sindaco 
di Baku, o quando ebbe parlato îl pub- 
blico ne accolse le parole con il grido: 
abbasso la guerra! 


6 iti tentarono allora d'impadro- 
nirsi del Novikoff: sopraffatti dalla folla, 
andarono fuori della sala e vi tornarono 
in 800, slanciandosi sul pubblico a scia- 
bolate è lasciando numerosi feriti, In Po- 
lonia de cose non vanno meglio: a Lode 
alcune centinaia d’operai tentarono d'in- 
vadere l'ospedale della Croce Rossa, che 
i cosacchi difesero a fucilate: sono stati 
mandati in quella città 2000 nomini di 
rinforzo. Nulla ancora si vedo delle an- 
nunziate riforme: soltanto un ukase del 
4, ha nominato un aggiunto al ministro 
dell'interno con pieni poteri riguardo 
alla polizia, ed il ministro Bulighine si 
è dimesso perchè l'ulase fu pubblicato a 
di lui insaputa; ma lo Czar respinse le 
sue dimissioni. Il Trepoff, governatore di 
Pietroburgo, fu nominato aggiunto, e si 
avrà così la dittatura Trepoff. Altro che 
riforme! Si parla anche del licenziamento 
del Lamsdorf, cui succederebbe al mini- 
stero dagli esteri il Mouravieff, ora am- 
basciatore a Roma. 

Il Sultano del Marocco ha fatto sapere 
nl signor Saint René de Taillandier, in- 
viato francose, che egli ha deciso di so- 
spendere l'esame delle riforme propostagli 
dalla Francia, avendo in animo di con- 
vocare una conferenza, Nel tempo 
stesso i rappresentanti stranieri riceve. 
vano a Tangeri l'invito di commnicare ai 
loro governi questo desiderio del Sultano, 
La guarnigione di Tangeri ha venduto i 
fucili alle tribù ribelli, non avendo da 
molto tempo rice- 


monopolio dei ta- 
bacchi nel Monte- 
negro. 

Si anmunzia la 


DIZIONARI TREVES 


vuta la paga, Dal- 
la colonia del Ca- 
po giunge notizia 
che il quartier 


partenza del gene 
rale Dogiorgis 
per PItalia. È pro- 
babile che egli ab» 
bia chiesto un con- 
golo provvisorio, 


del Dottor 


Un voluma in-16 di 500 
® colori delle Stazioni 


Guida ai Bagni = 
‘Acque Minerali 
d'Italia 


Plinio Schivardi 


Novo Dizionario Universale della Lingua Italiana 


compilato dal professor P. PETROCCHI, Due tomi in-8 grande a due colonne 
di complessive 2600 pagine, . |. 
Legato in un vol, in tela e oro. 30 


qurento muono Dizionario, di citi ta muperiorità sui tutti gli altri fu riconosefuta dot più eminenti 
Plotogi italiani e strantert, è citato come modello nell'IDIOMA GENTILE di Ed. De Amicis. 


'_ | Legato in tela e oro in 2 volumi. 


generale tede 
sco nel Damara- 
land sia stato fat- 
to prigioniero e le 
truppe bianche di- 
strutte. Si annun- 


zia che il porto arabo di Taaz sîa stato ce. 
cupato da dieci navi da guerra italiane (3, 
— forse barconi armati — che reelamana 
soddisfazione per l'uccisione ‘di -un ita 
liano nell'Yemen. Poichè il dominio tureo 
è ormai esclusivamente nominale in quella 
regione, si ritiene cho il porto di Tan, 
possa essere definitivamente occupato de 
gli italiani. 

Il presidente Castro ha aperto;j} 
3, a Caracas, il Venozuplano 
con un discorso, nel Quale, con a} eo 
sueta audacia, dice che furono 
parte e lo saranno totalmente To popona, 
già ‘allbate contro: di-lui; che gli | Stati 
Uniti si contenteranno delle spiegatrioni 
5 e la Colombia si presterà & rist 
bilire le relazioni diplomatiche con 
nezuela. È scoppiata una insurrezio 
ne a Santiago del Estero, nell'Atgontina 
vicino. alla frontiera del Cile, ed il go 
vernatore è stato fatto prigioniero: ma 
non si crede che il movimento pom 
prendere maggiore estensione. 


Ve 


Il 80 maggio, a Mestre, deviò un tres 
merci rovesciandosi la locomotiva ed al 
cuni carri: 4 feriti. Il 81, un incendio, 
prodotto dalla corrente olettrica, distri.» 
la officina dei siluri nel cantiore di San } ue 
tolommeo a Spezia. Il 1° giugno, vm 


forte scossa di terremoto fu sentita] 
a Zara, in tutta la Dalmazia, nel Mo 


tenegro, nell'Albania, e molto più lagse. 
mente in alcune parti d’Italia sul ver 
sante Adriatico, A Scutari i dauni-fur 
quartiore musulmano di 
belik vi furono 102 morti e 150 feriti 
Lo tasso giorno fu sentita una seu 

di terremoto nella parte centrale del (3 
pong specie Hiroshima e Simonosaki : x 
'urho 6 morti è S0 feriti. A Durban ( 

tal) un uragano terribile foce morire 
negato 200 persone per la rottura d: m 


sorbatoio d’acqua: altre 9 furono wit! im 
di un naufragio. 8 giùgno 


secondo gli ultimi ri 
Questo Dizionario comprende 1220 pagine in. 
Legato in tela @ 0f0... + + +0. +0 


Novo Dizionario Scolastico della Lingua Italiana 


dell'uso e fuori d'uso, con la pronunzia, le flessioni del nomi, le coniugazioni e l'etimologia 
lati della linguistica, compilato dal prof. P. PETROOCHI. 
in-8a 8 colonne. 35,° migliaio, 


NUOVI DIZIONARI SCOLASTICI 


L'Imperialismo 


la pubblicazione | 


Francese=Italiano "psi. |Inglese=Italiano ©’""’i0 tto. 


Un vol. di 1116 pagine a 2 col. 


Tedesco-Italiano 


Un vol. di 1300 pagine 


L..5- 
compilato da 

Oberosler. 
2 colonne. 5 


a 


Aggiungendo Una Lira al prezzo d'ogni Dizionario, lo si può avere legato in tela e oro 


Un vol. di 1200 pagine a 2 col. 


Spagnolo-Italiano "gota. 


Un vol. di 1112 pagine a 2 colonne. 


L. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Ogni parte di questi dizionari, L. 
Legato in matocoh 


Ogni diziomirio) di crea 900 pagine, în 


— le Î 
con centra 


è pesa goli 125 grammi. 


riunite in un volume, L 2,75. 
Lire 3,75. 


la velina, loggato in tela e oro, misura cm. 11'YYx8, 


NUOVA COLLEZIONE IN FORMATO BIJOU Pannx Pam, — IDEE 
Francese-Italiano è Italiano-Francese { Tedesco-Italiano £..Italiano=Fedlesco see dii 
ni © cute pro compilato«alaiimsogipo «Oborasler. ||| Panta Sroospa. 
ino, con una lo-Itati si »Itati ano - 
curate | | nni ii pn n e i 


- La 


Parte Terza. 
P 


C_a_Sludi-atorico-critici 


Prima Edizione 
dell'autore, ilostrata da BI 


x Giovanni MORELLI 


Dizionario e Frasario Eritreo, 


5500. vocaboli e frasi della lingua 
Un volume fn-16 di 250 pagine. 


di GIOVA. 
BIANOM 
la Colonia Eritroa 

prinolpale della Colonia Eritrea, Italiano-Tigrigna o Tigrni. 


Paure Quarta, 


V MICRELIO 
già interpretò del- 
Raccolta di 


dividuo. 


nel Secolo XX ©‘ 


La Conquista der Mondo 
Mario Morasso | 


GENERALI. 
— La forza. — Lo Stato e l'autorità. — L’im 
mondo. 


La nuova politica. — | warli sistemi di Imperialismo | 
L'Imperialisno inglese. — L’Imperialismo nord | 
americano 0 la,Spagna. — e agg tedesco 
jerra russo giapponese, <' La: guerra me 
Tibet: 5 L'Impero elitolico: S Ì 


la formazione di una coscienza imperiali: 
italiana. — La celebrazione delle energie nazionali | 


L'Imperialismo extra-politico nella società e nell’ia- 


Parte Quinta. — CONCLUSIONE. 


LI, 


istio: 


Dera Pittura Italiana 


he Gallerie Borghese » - 
© e Doria Pamphili, n Roma. 


Italiana, preceduta dalla biografia è dal ritratto 


riproduzioni di quadri celebri. 


Un volume in-8 grando di-340 pagin 
Legato in tela e oro: Quindici Lire. 


€) 


LIRE. | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Recentissima pubblicazione 


GRANDI DIZIONARI. UNIVERSALI 


Dizionario Universale di SCIENZE, LETTERE ed 


ARTI compilato da MI. Lessona è ©. A. Vallée. Un tomo di pagine 11 
gs in-8 a 2 colon uova edizione con supplemento (1883). L. 0 
Legato! con. dorto di pelle è or. 3... 0. L08250 


Il Supplemento al Dizionario Universale di Scienze, Lettere ed Arti (1883) 
vendesi separatamente per. . . . 1250 


Dizionario Universale della ECONOMIA POLITICA 
e del GOMMERCI del professore @. Boccardo, Due tomi di com- 


4 plessive pagine 2272 in-8 a 9 colonne, IL. 40 — 
Legato con dorso di pelle e 0ro.; < . . . > TAO 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATRLII TRAVES, RDITORI, MILANO, VIA PALERNO, 19, 


TETTE MRO SIERO: PIET 


È uscito 


Ivanil Terribil 


Traduzione di Federigo Verdinois. += Un volume di 360 pagine: DNA LIRA, 


romanzo 
î) storico, 


a A.Tolstoi 


Caino. e ‘Abele 


Romanzo. di 


EMMA PERODI 
Una Lira. 3 


Div. vaglia’ Fratelli Treves, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratolli ‘Troyes, oditori, Milano. 


in Milano, via Palermo, 12 


L'AKASUKI, cava a PoRT-ARTHI 


dal Giornale di Guerra del suo Comandante il Bapitano NIRUTAKA 


Un elegante volume in-16 illustrato, son coperta in trieromin: UNA LIRA 


Un volume ia-16 di 430 pagine: Ginque Lire. 
Dirigere vaglia ai Fratelli. Traves, editori, in Milano. 


Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri 


1 Gt CALO FILANGIR 


(Principe di Satriano e Duca di Taormina) 
Un volumevin-8 di 380 pagine bire 5 


eol ritratto. del Generate: 
Dirigere vaglia si Fratelli Trevés, editori, in Mila 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via L'alermo, 12 


